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001. La Legge organica sulla Pubblica Istruzione (Legge Casati) del 13 novembre 1859: 
A. Dà alla scuola una struttura accentrata e gerarchicizzata. 
B. Mette sullo stesso piano scuola tecnica e scuola umanistico-letteraria. 
C. Non attribuisce importanza all'insegnamento della religione. 
D. Predispone un accurato percorso formativo per gli insegnanti. 

002. La Riforma Gentile: 
A. Fu varata nel 1923. 
B. Prevedeva una maggiore accessibilità della scuola superiore per le classi sociali più svantaggiate. 
C. Fu approvata nel 1926. 
D. Introduceva la "scuola tecnica". 

003. Per L. Althusser e altri teorici marxisti le istituzioni educative sono, in genere: 
A. Apparati ideologici di stato. 
B. Mezzi per cambiare la società. 
C. Strumenti per mutare i modi di produzione. 
D. Mezzi di potere per il proletariato. 

004. Il fenomeno migratorio porta con sé la necessità di occuparsi, in ambito educativo, di minori che provengono da Paesi 
esteri. A tal fine: 

A. I programmi scolastici e le attività dovrebbero essere adeguati alle esigenze dei diversi allievi tenendo conto della loro cultura 
di appartenenza. 

B. Un lavoro collaborativo ed interetnico in ambito scolastico non è auspicabile. 
C. Educare al rispetto dell'altro non è un compito della scuola. 
D. I pregiudizi sono inevitabili. 

005. In ambito scolastico: 
A. Bisogna considerare che gli insuccessi sono potenzialmente in grado di condurre a fenomeni di abbandono. 
B. Gli allievi che presentano una situazione di insuccesso si trovano sempre in condizioni familiari e/o psicologiche 

particolarmente critiche. 
C. Per gli allievi in difficoltà l'attuazione di strategie educative mirate per il recupero è poco utile. 
D. Interventi personalizzati rivolti al miglioramento della stima di sé e al recupero motivazionale non sono congeniali al recupero. 

006. L'adattamento del bambino con ritardo mentale: 
A. É favorito dall'inserimento in classi scolastiche regolari con insegnante di sostegno. 
B. Non è obiettivo raggiungibile se non si istituzionalizza il soggetto in strutture apposite. 
C. Non è favorito dalla partecipazione ad attività espressive (p.e. laboratori). 
D. Non è promosso dall'accettazione da parte dell'ambiente sociale. 

007. Il bullismo, diffuso nelle scuole elementari e nei primi anni delle medie, è caratterizzato: 
A. Dall'intenzione di nuocere e dalla mancanza di compassione verso la vittima. 
B. Dalla capacità di spiegare il perché del disaccordo, manifestando le proprie ragioni. 
C. Da atteggiamenti uguali a quelli di un normale conflitto tra pari. 
D. Da un insieme di atteggiamenti aggressivi, ma non ha mai conseguenze sul comportamento del soggetto una volta raggiunta 

l'età adulta. 
008. Nell'ambito dell'intervento educativo con il bambino disabile: 

A. É importante un'attenta osservazione del comportamento del bambino. 
B. L'uso di eventuali test è irrilevante. 
C. Il materiale didattico usato è indifferente. 
D. La valutazione delle difficoltà e delle  risorse del bambino è secondaria rispetto all'impostazione dell'intervento educativo. 

009. La nozione di "Pedagogia nera", introdotta dalla psicoanalista austriaca A. Miller, si riferisce: 
A. Al fatto che ci sono genitori che usano metodi di correzione come maltrattamenti, botte e isolamento. 
B. Al fatto che ci sono genitori, ma solo nei ceti sociali svantaggiati, che usano mezzi di correzione violenti. 
C. Ad alcuni metodi educativi severi che non hanno comunque conseguenze sulla personalità di chi li subisce. 
D. A metodi correttivi che generano sempre soggetti disturbati, tanto che diventano, una volta adulti, assassini seriali. 

010. L'approccio comportamentista in psicologia: 
A. Spiega il comportamento umano attraverso la relazione tra stimolo e risposta. 
B. Considera dati di natura soggettiva. 
C. Non dà importanza all'incidenza dell'ambiente. 
D. Si sviluppa attorno al 1950. 

011. La percezione di uno stimolo visivo: 
A. Può essere influenzata dai bisogni del soggetto (es. fame). 
B. Non è soggetta a fenomeni illusori. 
C. Non è influenzabile dallo stato emotivo del soggetto. 
D. Non richiede movimenti oculari. 
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012. L'attenzione: 
A. É un processo che può essere selettivo. 
B. Non è un processo cognitivo. 
C. É sempre e comunque volontaria. 
D. Non è influenzata dal grado di novità dello stimolo. 

013. Secondo la teoria dell'attaccamento introdotta da J. Bowlby: 
A. Esistono diversi stili di attaccamento già presenti in bambini di un anno. 
B. Un attaccamento ansioso-ambivalente non compromette la socievolezza del bambino. 
C. Il bambino con attaccamento sicuro, se separato dalla madre, non riesce ad esplorare l'ambiente circostante. 
D. Non è importante che l'adulto sappia cogliere i segnali emotivi inviati dal bambino. 

014. La memoria a breve termine: 
A. Ha una capacità limitata. 
B. Non è sensibile all'interferenza di altri stimoli oltre a quello che si deve ricordare. 
C. Ha una capacità superiore a quella della memoria a lungo termine. 
D. Ha una capacità illimitata. 

015. L'intelligenza di un individuo: 
A. Si sviluppa a partire dall'interazione fra componenti genetiche e ambientali. 
B. É determinata esclusivamente dai suoi geni. 
C. Non è influenzata da aspetti emotivi. 
D. É determinata esclusivamente dalle opportunità offerte dall'ambiente. 

016. Il disegno infantile: 
A. É fondamentale per lo sviluppo delle abilità percettive e creative. 
B. Non è correlato con lo sviluppo mentale. 
C. É di scarso interesse in psicologia dello sviluppo. 
D. Non può essere utilizzato come test proiettivo. 

017. L'acquisizione del linguaggio nel bambino: 
A. Segue una successione regolare nei diversi soggetti. 
B. Non passa attraverso una fase in cui il bambino presenta balbettio. 
C. Non è influenzata dall'atteggiamento dei genitori. 
D. Presenta notevoli differenze da soggetto a soggetto. 

018. Il "sorriso sociale" compare nel bambino: 
A. Come chiara risposta rivolta alla persona con cui sta interagendo. 
B. Non prima del quinto mese di vita. 
C. Come un riflesso. 
D. Al secondo mese.di vita 

019. Nella teoria dello sviluppo di E. Erikson: 
A. Nell'infanzia si verifica una tensione tra fiducia e sfiducia. 
B. Le diverse fasi non hanno carattere universale. 
C. Nell'adolescenza è centrale il tema dell'autonomia. 
D. É centrale l'evoluzione della libido attraverso diversi stadi. 

020. S. Freud: 
A. Postulava che anche nel bambino sono presenti pulsioni di natura sessuale. 
B. Non ha mai parlato di pulsioni sessuali. 
C. Riteneva che le bambine non passassero attraverso il complesso di Edipo. 
D. Affermava che la pulsione fosse equivalente all'istinto. 

021. Indicare quale dei seguenti elementi si richiede di disegnare al bambino nell'ambito di un test proiettivo grafico: 
A. Un albero. 
B. Un'automobile. 
C. Una città. 
D. Una nave. 

022. Per relativismo culturale si intende: 
A. Il riconoscere che una cultura non può essere giudicata arbitrariamente secondo i criteri di un'altra. 
B. Un sinonimo di etnocentrismo. 
C. Che per conoscere una cultura bisogna paragonarla alla propria. 
D. Un atteggiamento che impedisce di comprendere una cultura diversa dalla propria. 

023. Un sistema di parentela: 
A. É formato da diverse categorie di affini e consanguinei. 
B. Riguarda solo i rapporti fra consanguinei. 
C. Si evidenzia solo in alcune culture. 
D. Riguarda solo i rapporti fra affini. 

 



Pag. 3 

024. In una società patrilineare: 
A. La trasmissione di beni o titoli avviene lungo la linea paterna. 
B. La trasmissione di beni o titoli avviene indifferentemente lungo la linea materna o paterna. 
C. La trasmissione di beni o titoli avviene attraverso gli zii materni. 
D. La trasmissione di beni avviene lungo la linea paterna, quella di titoli o status attraverso la linea materna. 

025. In un clan esogamico: 
A. Nessuno può sposare un membro del suo stesso clan. 
B. I genitori di una persona appartengono sempre allo stesso clan. 
C. Sono ammessi i matrimoni tra membri del medesimo clan. 
D. Non ci può essere unione tra clan diversi. 

026. Un matrimonio uxorilocale: 
A. Comporta che la sposa continui a vivere presso il proprio gruppo sociale. 
B. Si verifica in società a discendenza patrilineare. 
C. Prevede che la sposa diventi membro del gruppo sociale del marito lasciando il proprio. 
D. Non ha luogo in una società a discendenza matrilineare. 

027. L'etnocentrismo: 
A. Ha a che fare con il giudicare le altre culture secondo i criteri della propria. 
B. É un sinonimo di relativismo culturale. 
C. Facilita la conoscenza e l'incontro con altre culture. 
D. É un atteggiamento esclusivo delle società poco evolute. 

028. Un rituale iniziatico: 
A. Sottolinea il passaggio dell'individuo dalla fanciullezza all'età adulta. 
B. Molto difficilmente comporta mutilazioni corporali. 
C. Riguarda soggetti sia di genere maschile sia femminile. 
D. Non coincide con un cambiamento di status dell'individuo. 

029. Il tabù: 
A. Indica un atto proibito in una determinata società o cultura. 
B. Se infranto, non è prevista alcuna sanzione o conseguenza. 
C. É un concetto fondato empiricamente. 
D. Non ha conseguenze sociali nell'ambito del gruppo umano in cui è in vigore. 

030. La famiglia come istituzione sociale è stata caratterizzata da cambiamenti negli ultimi tempi: 
A. É più frequente l'instabilità coniugale. 
B. Aumenta il numero dei componenti per ogni nucleo familiare. 
C. É anticipato nel tempo il momento in cui si pianifica la nascita del primo figlio. 
D. La permanenza dei figli in famiglia è più breve rispetto al passato. 

031. Lo status: 
A. É la posizione che l'individuo occupa nella società. 
B. Non è legato a diritti o doveri. 
C. É unico per ciascun individuo. 
D. É  riferito esclusivamente alla posizione socio-economica di una persona. 

032. Il concetto di ruolo: 
A. É riferito alle attese e aspettative della società rispetto a chi occupa una determinata posizione. 
B. Non è complementare a quello di status. 
C. Non ha a che fare con il formarsi dell'identità personale. 
D. É equivalente a quello di status. 

033. Una controcultura: 
A. É una subcultura in disaccordo radicale con la cultura dominante. 
B. Non respinge le principali norme sociali. 
C. É tipica delle società non industrializzate. 
D. Non genera tensioni e conflitti di valore nella società. 

034. Le società pastorali: 
A. Usano la pastorizia come strategia di sussistenza. 
B. Attualmente non esistono più. 
C. Non riescono ad accumulare un surplus di cibo. 
D. Non sono formate da popolazioni nomadi. 

035. In un sistema di stratificazione chiuso: 
A. I confini tra gli strati sociali sono netti e definiti. 
B. Non esiste un sistema di casta. 
C. É facile cambiare status nel corso della vita. 
D. Lo status sociale non è determinato per nascita. 
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036. I membri di un gruppo di minoranza: 
A. Soffrono di vari svantaggi a profitto di un altro gruppo, dominante. 
B. Non sono identificabili per alcuni tratti particolari. 
C. In genere si sposano con i membri del gruppo dominante. 
D. Difficilmente hanno un forte senso di appartenenza e di identità. 

037. In un sistema politico fondato sull'autorità tradizionale: 
A. L'autorità del signore poggia sulle tradizioni e su leggi non scritte. 
B. Il potere è avvallato da leggi scritte. 
C. Il potere è legittimato dal carisma del leader. 
D. Il diritto del signore a governare può essere messo in discussione. 

038. La crescita demografica nelle popolazioni in via di sviluppo: 
A. É dovuta al declino del tasso di mortalità. 
B. Non è elevata. 
C. É dovuta alla pianificazione delle nascite. 
D. Non è dovuta all'introduzione di criteri sanitari moderni. 

039. La prevenzione primaria: 
A. É costituita dall'insieme degli interventi che impediscono l'insorgenza di malattie latenti nel soggetto sano. 
B. É meno importante della prevenzione secondaria e terziaria. 
C. É volta ad impedire il progredire di una malattia conclamata. 
D. Consiste nell'individuare i primissimi sintomi dell'insorgere di una malattia. 

040. Una situazione di crisi: 
A. É uno stato che si verifica quando la persona si trova a fronteggiare un ostacolo che le impedisce il raggiungimento di 

importanti obiettivi vitali. 
B. Ha sempre e comunque conseguenze negative per il soggetto. 
C. É provocata da fattori che non è importante individuare. 
D. Non può in alcun caso avere esiti positivi, di crescita e maturazione, per il soggetto. 

041. L'incidenza: 
A. É il conteggio dei casi colpiti per la prima volta da un certo disturbo. 
B. Non aiuta ad individuare i fattori che causano il disturbo. 
C. É il conteggio degli individui che in un dato momento manifestano un certo disturbo. 
D. Non è una procedura statistica. 

042. In una situazione di crisi, quando si verifica un evento stressante: 
A. É importante che la persona possa contare su sistemi di sostegno sociale e materiale. 
B. Le caratteristiche psicologiche del soggetto coinvolto hanno poca importanza nella reazione allo stress. 
C. Non è rilevante che vi possa essere un intervento di aiuto precoce. 
D. Bisogna cercare di limitare i danni, più che prevenire altri eventi stressanti. 

043. I gruppi di auto-aiuto: 
A. Accrescono il senso di padronanza dei partecipanti sul problema (es. l'abuso di alcool). 
B. Non enfatizzano il senso di responsabilità personale dei partecipanti. 
C. Sono sempre molto gerarchici al loro interno. 
D. Non collaborano in alcun caso con i servizi socio-sanitari. 

044. Una pseudoinsufficienza intellettiva: 
A. Può essere causata da un problema di natura sensoriale (es. ipoacusia). 
B. Non è mai accompagnata da difficoltà comportamentali. 
C. Si riscontra sempre in bambini stimolati adeguatamente dall'ambiente. 
D. Non può essere provocata da problematiche o inibizioni di natura affettivo-emozionale. 

045. Nello sviluppo del linguaggio infantile: 
A. L'ecolalia segue la fase della lallazione. 
B. L'uso del pronome "io" non compare prima del quarto anno. 
C. L'emissione dei primi fonemi precede l'ecolalia. 
D. Un ritardo nell'acquisizione non può essere causato da scarsa stimolazione ambientale. 

046. La blesità: 
A. É un disturbo della pronuncia. 
B. É una forma di balbuzie. 
C. É un difetto irrecuperabile. 
D. Non è mai su base genetica. 

047. Il mutismo elettivo: 
A. É un disturbo psicogeno del linguaggio. 
B. Coincide con un blocco più o meno totale del linguaggio nel bambino. 
C. Non può essere affrontato con un approccio psicoterapico. 
D. É sempre indice di un problema di natura cognitiva. 
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048. La nevrosi: 
A. É uno stato morboso di natura soggettiva privo di componenti organiche. 
B. Non è mai associata a sintomi di somatizzazione. 
C. É uno stato morboso accompagnato dalla perdita dell'esame di realtà. 
D. Ha sempre una base organica. 

049. L'enuresi primaria: 
A. É la mancata acquisizione, da parte del bambino, di un controllo sfinterico completo. 
B. Non è mai provocata da cause di natura fisiologica. 
C. Consiste nella perdita, da parte del bambino, del controllo sfinterico acquisito precedentemente. 
D. É normale nella seconda infanzia. 

050. L'autismo: 
A. Comporta un ritiro affettivo precocissimo da parte del bambino. 
B. É una grave nevrosi. 
C. Non comporta problemi nell'acquisizione del linguaggio. 
D. Non è in alcun caso accompagnato da ritardo mentale. 

051. La fobia scolare: 
A. É un'espressione dell'ansia di prestazione del bambino rispetto all'ambiente scolastico. 
B. É sempre accompagnata da somatizzazione. 
C. Non è un disturbo d'ansia. 
D. Non giunge mai sino al rifiuto di frequentare la scuola da parte del bambino. 

052. La separazione temporanea di un minore dal nucleo familiare (es. affido): 
A. Va disposta quando il percorso evolutivo del minore appare bloccato ma vi sono possibilità di ripresa. 
B. Può essere disposta senza la consulenza di uno psicologo. 
C. É un provvedimento che, una volta attuato, non richiede un monitoraggio costante. 
D. In genere non è vissuta dalla famiglia del minore come una minaccia. 

053. Il "disagio adolescenziale": 
A. É una forma di sofferenza psicologica che può esprimersi o meno in comportamenti osservabili. 
B. Non è influenzato dalle dinamiche familiari. 
C. É dovuto unicamente all'influenza della società e non ad aspetti soggettivi. 
D. Non esiste. 

054. La persona anziana: 
A. Può essere una risorsa educativa nei confronti dei nipoti. 
B. Di rado vive il pensionamento come un evento critico. 
C. Può solo ricevere, e non dare, aiuto e sostegno da parte del nucleo familiare. 
D. Raramente si trova a vivere in condizioni di isolamento o povertà di relazioni. 

055. Un intervento socio-assistenziale domiciliare non è indicato: 
A. Con soggetti tossicodipendenti. 
B. Con soggetti anziani. 
C. Con pazienti psichiatrici. 
D. Con persone affette da AIDS. 

056. L'OMS ha definito la salute come: 
A. Uno stato di benessere fisico, psicologico e sociale. 
B. L'assenza di malattia fisica. 
C. L'assenza di malattia in generale. 
D. La mancanza di sintomi avvertibili soggettivamente. 

057. I maltrattamenti di minori in ambito familiare: 
A. Possono essere correlati con difficoltà socio-economiche del nucleo familiare. 
B. Non rendono opportuno un intervento socio-assistenziale a domicilio. 
C. Sono fenomeni apparsi solo in epoca recente. 
D. Avvengono in nuclei familiari dove di rado i rapporti fra marito e moglie sono violenti. 

058. Nell'ambito dei fattori di rischio che incoraggiano l'abuso di sostanze stupefacenti: 
A. É possibile identificare valori e norme sociali che incoraggiano l'uso. 
B. La situazione economica dei soggetti coinvolti è indifferente. 
C. Il fatto che una sostanza possa essere facilmente accessibile non incide. 
D. La maggiore o minore rigidità delle leggi in materia non ha effetti sull'uso. 

059. Un fattore che può causare la propensione al consumo di sostanze stupefacenti nei giovani: 
A. Può essere la presenza di un disturbo di personalità nel soggetto. 
B. Di rado è la tendenza ad imitare coetanei appartenenti al proprio gruppo. 
C. É la solidità dei valori trasmessi in ambito familiare. 
D. Non è la ricerca di una gratificazione immediata. 
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060. Le cosiddette nuove droghe (p.e. ecstasy): 
A. Possono provocare allucinazioni e colpi di calore. 
B. Di rado sono assunte in discoteca o ambienti simili frequentati da giovani. 
C. Di rado sono collegate al verificarsi di incidenti stradali. 
D. Non allentano i freni inibitori del soggetto che le assume. 

061. Tra gli ulteriori fattori di rischio rispetto all'uso di sostanze stupefacenti da parte dei giovani è possibile identificare: 
A. L'uso di tali sostanze da parte dei familiari. 
B. Un buon livello di rendimento scolastico e relazioni positive nel gruppo dei pari. 
C. Un atteggiamento sfavorevole all'uso di tali sostanze da parte dei familiari. 
D. Un consumo tardivo e sporadico di tali sostanze. 

062. Gli obiettivi di una politica nell'ambito della prevenzione dovrebbero essere: 
A. Creare servizi adeguati. 
B. Evitare la sovvenzione di istituti che si occupano di prevenzione. 
C. Risparmiare fondi anziché investirli in campagne informative. 
D. Evitare di investire risorse nel campo della sorveglianza epidemiologica. 

063. Nel campo del lavoro di prevenzione bisogna cercare di: 
A. Attenuare l'influenza dei fattori di rischio. 
B. Mettersi in secondo piano rispetto al trattamento poiché è più importante disporre dei mezzi per curare che per prevenire. 
C. Attenuare l'influenza dei fattori di protezione. 
D. Agire in modo separato dalle possibilità di presa in carico e di cura. 

064. Un messaggio efficace nel settore della prevenzione e dell'educazione alla salute deve essere: 
A. Coerente nei contenuti. 
B. Prolisso nell'esposizione. 
C. Ricercato nel linguaggio. 
D. Impersonale. 

065. Nell'ambito degli approcci preventivi dell'uso di stupefacenti rivolti all'individuo, un approccio informativo si basa: 
A. Sul fatto che un individuo usa una sostanza perché non ha cognizione della sua nocività. 
B. Sulla tattica della paura, giocando sull'ansia provocata nel soggetto in merito al consumo di sostanze. 
C. Sul consumo responsabile della sostanza. 
D. Sull'aiutare i soggetti a gestire le loro emozioni. 

066. In generale, un buon progetto di prevenzione ed educazione alla salute: 
A. Si rivolge ad un gruppo bersaglio, cercando di suscitarne l'interesse. 
B. Non richiede periodi di valutazione e test. 
C. Non deve necessariamente mostrare di aver raggiunto obiettivi specifici. 
D. Può essere improvvisato anziché eseguito sulla base di un programma dettagliato. 

067. Nell'ambito degli interventi preventivi del consumo di sostanze stupefacenti: 
A. É importante essere vicini ai giovani e al loro linguaggio. 
B. Non è opportuno l'utilizzo di unità educative di strada. 
C. É utile colpevolizzare chi fa uso di droghe. 
D. Non bisogna informare di tutti i rischi che si corrono usando sostanze stupefacenti. 

068. L'abuso di bevande alcoliche: 
A. Può essere correlato ad alcune condizioni psicopatologiche (es. depressione). 
B. Non è influenzato dal contesto culturale. 
C. Conduce molto raramente a compiere reati. 
D. Non è influenzato dall'ambiente familiare. 

069. Un intervento di educazione sessuale in ambito scolastico: 
A. É auspicabile sin dalla scuola primaria. 
B. Non richiede competenze specifiche per essere svolto. 
C. Non esige la collaborazione delle famiglie. 
D. Non deve essere in alcun caso programmato prima della scuola superiore. 

070. Per sensibilizzare ai rischi connessi all'uso del tabacco: 
A. É opportuno informare adeguatamente i minori anche in contesto scolastico. 
B. É opportuno coinvolgere gli alunni delle scuole medie e superiori è inefficace, se i genitori fumano. 
C. É opportuno programmare interventi mirati nelle classi scolastiche può essere inutile. 
D. Non è essenziale sanzionare il fumo all'interno dell'edificio scolastico. 

071. L'informazione in merito alle malattie sessualmente trasmesse: 
A. Deve essere precoce e promossa dalla scuola. 
B. Non è essenziale nel caso degli adolescenti. 
C. Non deve essere promossa dalla scuola poiché si tratta di rischi concreti solo per coloro che usano sostanze stupefacenti. 
D. Non richiede una preparazione specifica. 
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072. L'informazione riguardo il controllo delle nascite: 
A. Deve essere fornita, con un linguaggio adeguato, sin dalla prima adolescenza. 
B. É compito esclusivo della famiglia di ciascun minore. 
C. Può essere disgiunta dalla conoscenza dell'anatomia-fisiologia dell'apparato riproduttivo. 
D. É inopportuna se introdotta precocemente presso il soggetto minore. 

073. Un intervento di educazione alla salute condotto in ambito scolastico centrato sui disturbi alimentari: 
A. É opportuno se condotto da soggetti competenti in materia. 
B. É in ogni caso poco opportuno. 
C. É inutile al fine della diagnosi precoce di un disturbo eventualmente presente negli alunni. 
D. Non deve in alcun caso coinvolgere le famiglie. 

074. Un intervento educativo in ambito scolastico che ha per oggetto le trasformazioni fisiche e psichiche dell'adolescenza: 
A. Può aiutare gli alunni ad approfondire alcuni concetti relativi allo sviluppo psicosessuale. 
B. Può provocare un disagio psicologico negli alunni. 
C. Non dovrebbe essere programmato poiché si tratta di un intervento che deve svolgere la famiglia. 
D. Può essere svolto ma evitando di toccare alcuni argomenti "tabù" (es. masturbazione). 

075. Per operare nel senso di una prevenzione dell'abuso sessuale nell'età infantile: 
A. É fondamentale creare un clima di empatia e fiducia nella relazione con il bambino. 
B. Non è rilevante che si faciliti la comunicazione del bambino riguardo tematiche di natura sessuale. 
C. Bisogna rivolgersi solo a bambini provenienti da famiglie "a rischio". 
D. É da tener presente che un adulto non può cogliere il disagio del bambino abusato (o a rischio di abuso) attraverso segnali anche 

dissimulati. 
076. Un intervento educativo di prevenzione dell'abuso sessuale in ambito scolastico: 

A. Può suscitare un vissuto di ansia nel bambino. 
B. Può essere condotto senza particolare preparazione. 
C. Non deve utilizzare situazioni ludiche. 
D. Non dovrebbe aiutare il bambino a discriminare situazioni di rischio reale da situazioni di rischio non effettivo: il bambino deve 

essere comunque messo in guardia dal contatto con l'adulto. 
077. Per l'educatore che opera nell'ambito minori: 

A. É essenziale la padronanza dell'emotività e la consapevolezza dell'importanza dell'equilibrio affettivo nella relazione con il 
minore. 

B. É sufficiente un bagaglio di competenze tecniche. 
C. L'importante è svolgere il compito prefissato dal contesto educativo e non creare un clima di cooperazione con gli altri 

operatori. 
D. La conoscenza del territorio in cui si trova il suo contesto operativo e delle risorse in esso presenti è inutile al fine del lavoro 

educativo. 
078. L'osservazione del bambino nell'ambito del rapporto educativo: 

A. Permette di porre le basi per una relazione educativa armonica. 
B. Richiede, da parte dell'osservatore, la capacità di distanziarsi emotivamente da colui che è osservato. 
C. Non è uno strumento basilare. 
D. Non è utile al fine di cogliere eventuali disagi nel bambino. 

079. Il metodo educativo del "lavoro di strada" con gruppi informali di adolescenti: 
A. Valorizza la cultura del gruppo sottolineando le risorse dei ragazzi. 
B. É un modo di imporre la cultura adulta attraverso l'operatore che si pone come modello. 
C. Non è centrato sulla relazione. 
D. Non provoca cambiamenti negli atteggiamenti dei destinatari dell'intervento. 

080. Nell'ambito dell'intervento educativo rivolto ad un gruppo strutturato di minori, quale può essere una classe scolastica: 
A. Può essere utile individuare dei piccoli sottogruppi, per facilitare il confronto tra i ragazzi. 
B. Non si devono preventivare attività individuali. 
C. Cercare la partecipazione attiva dei ragazzi non è necessario. 
D. I ragazzi si esprimono con maggiore naturalezza davanti all'intera classe piuttosto che in un piccolo gruppo di 4-5 compagni. 

081. Coinvolgere e rendere partecipi i ragazzi nell'ambito di un intervento educativo di gruppo ottiene l'effetto di: 
A. Accrescere la comprensione del punto di vista dell'altro. 
B. Rallentare il processo di apprendimento. 
C. Aumentare la suscettibilità di ogni ragazzo ad essere condizionato dalle opinioni altrui. 
D. Creare conflittualità nel gruppo. 

082. Nell'ambito di un intervento educativo di gruppo rivolto a minori, quale può essere la funzione di uno strumento 
particolare quale la lettura di una fiaba? 

A. I ragazzi possono entrare in contatto con le loro emozioni poiché le proiettano sui personaggi. 
B. Può essere divertente per i ragazzi. 
C. Nessuna. 
D. Può costituire un momento regressivo. 
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083. La tecnica del role-playing (gioco dei ruoli): 
A. Consiste nel drammatizzare una situazione e facilita l'esplorazione dei propri vissuti. 
B. É poco usata nell'ambito formativo ed  educativo. 
C. Non facilita la comprensione dell'altra persona. 
D. Permette di rappresentare un numero molto limitato di situazioni. 

084. Il gioco dei ruoli, in un contesto educativo: 
A. Permette ai ragazzi di mettersi nei panni degli altri. 
B. É utilizzabile ma è inopportuno commentare le scene che sono state drammatizzate. 
C. Può creare problemi di identità nei ragazzi. 
D. É divertente ma poco utile. 

085. Se si svolge un intervento educativo, perché stabilire criteri e procedure di verifica? 
A. Essi sono indispensabili per appurare l'efficacia della programmazione attuata. 
B. In realtà essi non sono necessari. 
C. Sarebbero necessari ma troppo impegnativi: meglio farne a meno. 
D. Servono solo a trovare modi più rapidi ed economici per svolgere lo stesso intervento. 

086. Osservare il comportamento di un gruppo di adolescenti destinatario di un intervento educativo può essere un modo di 
verifica dell'intervento stesso; quali sono indici di riuscita? 

A. Una partecipazione attiva dei singoli alla discussione. 
B. Un lavoro di gruppo caotico. 
C. Un clima emotivo freddo. 
D. Scambi comunicativi ineguali: c'è chi parla troppo, chi troppo poco. 

087. Se si deve avviare un rapporto educativo con un soggetto in età infantile, quale può essere una modalità efficace per 
"rompere il ghiaccio" e instaurare una relazione? 

A. Offrire la propria presenza in modo non intrusivo, rispettando i tempi e le modalità relazionali del bambino. 
B. Provare a coinvolgere a tutti i costi il bambino in un gioco, anche se mostra un atteggiamento di chiusura. 
C. Distogliere la propria attenzione dal bambino e aspettare che sia lui a fare il primo passo. 
D. Cercare di far disegnare il bambino. 

088. Nell'intervento educativo rivolto al bambino il gioco: 
A. É uno strumento essenziale per osservare il bambino e per entrare in relazione con esso. 
B. É solo uno svago, non ha valenze educative. 
C. Riguarda solo l'infanzia, non deve coinvolgere l'adulto. 
D. Deve essere guidato da regole dettate dall'adulto, non create dal bambino nel gruppo di pari. 

089. Il disegno di un bambino: 
A. Permette di cogliere importanti aspetti che lo riguardano. 
B. Non fornisce all'osservatore elementi in merito alla maturità cognitiva del bambino. 
C. Non ha mai significati simbolici. 
D. Ha scarso valore nella relazione educativa. 

090. Nell'ambito dell'attività di disegno il bambino: 
A. Mostra, tra l'altro, il livello di coordinazione oculo-motoria raggiunta. 
B. Deve seguire le istruzioni dell'educatore su cosa disegnare e come. 
C. Non cerca di comunicare con gli altri. 
D. Non esprime le sue emozioni. 

091. Dal punto di vista dell'intervento educativo, rispetto all'espressione e all'evoluzione dell'aggressività infantile: 
A. Il problema centrale è il favorire una canalizzazione della carica aggressiva che consenta l'espressione della stessa in forme 

produttive e non distruttive. 
B. Gli interventi educativi svolgono un ruolo marginale. 
C. Bisogna negare l'aggressività del bambino. 
D. La relazione madre-figlio non ha rapporto con il  contenimento degli impulsi distruttivi. 

092. Qual è la funzione del gioco simbolico? 
A. Il bambino riversa l'aggressività su oggetti sostitutivi, liberandosi dalla tensione e riducendo il bisogno di scarica diretta degli 

impulsi. 
B. É quella di nascondere l'aggressività. 
C. Va nella direzione opposta allo sviluppo della creatività. 
D. É quella di reprimere l'aggressività. 

093. Quale può essere la funzione della fiaba nell'intervento educativo? 
A. Di gestione degli impulsi aggressivi, poiché il bambino proietta la propria realtà interiore nelle situazioni di paura, aggressione 

etc. tipiche della fiaba tradizionale; il lieto fine sicuro permette al bambino di vivere le emozioni più intense, senza provare sensi 
di colpa. 

B. Nessuna: la fiaba è diseducativa perché irreale. 
C. Nessuna, perché il bambino è passivo rispetto alla narrazione della fiaba e non compie un lavoro di elaborazione. 
D. Nessuna: la narrazione della fiaba da parte dell'adulto non ha alcuna funzione relazionale. 
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094. Un modello di intervento educativo in risposta ai comportamenti aggressivi del bambino: 
A. Può basarsi sugli strumenti del gioco e della fiaba, primo passo nell'acquisizione delle capacità di controllo dell'aggressività da 

parte del bambino che si completa con lo sviluppo del linguaggio. 
B. Deve essere fondato sulla punizione. 
C. È dannoso. 
D. È inutile, bisogna tentare di insegnare al bambino a soffocare gli impulsi aggressivi. 

095. Uno dei compiti di chi educa è: 
A. Incoraggiare il bambino a sviluppare l'autonomia insegnandogli al tempo stesso ad accettare le regole. 
B. Puntare molto sull'apprendimento delle regole e del fatto che la vita comporta continue rinunce. 
C. Promuovere l'autostima del bambino a tutti i costi. 
D. Avere una funzione di controllo sul comportamento del bambino. 

096. Nella relazione educativa è preferibile: 
A. Dare pochi "no", pochi divieti al bambino, ma essere fermi nel farli rispettare. 
B. Promettere dei premi per ottenere determinati comportamenti. 
C. Dare molti divieti al bambino, salvo cedere di volta in volta se fa i capricci. 
D. Dare dei divieti senza motivarne le ragioni. 

097. Quale dei seguenti termini non si riferisce ad una tecnica educativa che è possibile usare nell'intervento rivolto al 
bambino disabile? 

A. Il coping. 
B. Il rinforzo. 
C. Il fading (attenuazione dello stimolo). 
D. Il modeling (modellamento). 

098. Nella relazione educativa con il bambino: 
A. Fornire al bambino delle gratificazioni rinforza la sua autostima. 
B. Criticare molto il bambino accresce il suo rendimento. 
C. Se si loda il bambino egli tenderà a prendere il sopravvento nella relazione educativa. 
D. Le lodi e i complimenti sono utili anche se non autentici e sentiti. 

099. Quando il bambino è confrontato a diverse figure educative (es i genitori, o un'équipe di educatori): 
A. Se le varie figure educative si contraddicono su più aspetti che riguardano il rapporto con il bambino, questi cercherà di allearsi 

con un educatore, per es. il più indulgente, a scapito del rapporto con gli altri. 
B. I vari educatori possono discutere davanti al bambino su cosa è meglio fare nei suoi confronti in un dato momento. 
C. I diversi riferimenti educativi possono mostrare punti di vista discrepanti, questo non causerà confusione nel bambino. 
D. Non è essenziale che i diversi riferimenti educativi siano coerenti tra loro. 

100. La famiglia: 
A. É il luogo della socializzazione primaria dell'individuo. 
B. Non ha una funzione nella strutturazione dell'identità personale. 
C. Ha un ruolo marginale nella trasmissione dei valori. 
D. Non deve motivare l'individuo ad acquisire autonomia. 

101. Nell'ambito del processo di socializzazione primaria di una persona, oggi: 
A. I ruoli del padre e della madre sono abbastanza intercambiabili. 
B. Non sono presenti figure adulte significative oltre a quelle genitoriali. 
C. L'unica relazione basilare per il soggetto è quella con la madre. 
D. I genitori sono il solo modello per l'individuo. 

102. La famiglia: 
A. Ha tra le sue funzioni essenziali quella di assicurare il ricambio generazionale nella società. 
B. Non è più, attualmente, l'unità sociale fondamentale. 
C. Si presenta secondo un modello unico nelle diverse società. 
D. Non ha un ruolo nel conferire lo status sociale dell'individuo. 

103. Quale dei seguenti termini non indica una forma di matrimonio? 
A. Il pluralismo. 
B. La monogamia. 
C. La poliginia. 
D. La poliandria. 

104. L'istituzione della famiglia: 
A. É caratterizzata da flessibilità nel tempo. 
B. É autosufficiente e non richiede mai sostegno da parte di una rete di servizi. 
C. Non si è adattata, nel tempo, agli eventi e alle trasformazioni storiche e sociali. 
D. Vede, nell'attualità, una diminuzione del numero dei nuclei senza figli. 
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105. Le caratteristiche essenziali dell'identità e del ruolo sessuale di un individuo: 
A. Sono apprese precocemente nell'ambito familiare e rinforzate nell'ambito di altri gruppi sociali. 
B. Sono determinate esclusivamente da fattori genetici. 
C. Sono innate e non apprese attraverso l'imitazione di persone dello stesso sesso prese a modello di comportamento. 
D. Non sono influenzate dagli stereotipi sessuali proposti dai mass media. 

106. La socializzazione di un individuo è un processo che: 
A. Si articola durante tutto l'arco della vita. 
B. Riguarda solo le relazioni del soggetto nell'ambito familiare. 
C. Non avviene all'interno dell'istituzione scolastica. 
D. É limitato all'età infantile di ogni persona. 

107. Lo sviluppo personale: 
A. Dura per tutta la vita. 
B. Dura sino all'età adulta. 
C. Non è aperto agli influssi dell'ambiente. 
D. Dura sino all'età adulta ed è seguito da una fase di involuzione. 

108. Il sistema dei media culturali: 
A. Diffonde informazione e conoscenza. 
B. Non comporta rischi. 
C. Spinge alla differenziazione anziché all'omologazione. 
D. Non veicola schemi o modelli di comportamento. 

109. Nel Novecento, in generale: 
A. L'analfabetismo è progressivamente diminuito. 
B. La scuola ha sempre garantito l'uguaglianza delle opportunità formative per ogni alunno. 
C. I livelli di scolarizzazione sono diminuiti. 
D. La diffusione della scuola di massa non ha attivato un processo di democratizzazione e di progresso sociale. 

110. La scuola: 
A. É il luogo specializzato per apprendere ad apprendere. 
B. Non deve tener conto delle differenze individuali fra gli alunni. 
C. Non è luogo di socializzazione. 
D. Deve condurre gli alunni ad imparare ma non a confrontare le loro conoscenze. 

111. L'istituzione scolastica: 
A. Ha il compito di gestire la trasmissione delle conoscenze. 
B. Non deve valorizzare le conoscenze spontanee del bambino. 
C. É opportuno che tralasci le differenze individuali tra gli allievi. 
D. Non è tenuta a sostenere un soggetto con deficit in una o più funzioni cognitive. 

112. Quale dei seguenti fenomeni non è un indice di mortalità scolastica? 
A. L'elevazione dell'obbligo scolastico. 
B. La ripetenza. 
C. L'abbandono. 
D. La dispersione. 

113. Con "criminalità dei colletti bianchi": 
A. Si intende la criminalità di coloro che appartengono alle classi sociali più elevate. 
B. Si fa riferimento ad una forma poco grave di crimine. 
C. Si intende la criminalità minorile. 
D. Ci si riferisce alla criminalità organizzata di tipo mafioso. 

114. Il concetto di devianza: 
A. É contrapposto a quello di conformità alla norma. 
B. Coincide con quello di delinquenza. 
C. Non costituisce la violazione di una norma. 
D. É stato introdotto in sociologia negli anni '60. 

115. L'anomia: 
A. Coincide con la rottura delle regole sociali. 
B. Non provoca disagio negli individui al suo verificarsi. 
C. Non è un concetto introdotto da E. Durkheim. 
D. Non genera condotte dissociali. 

116. La subcultura delinquenziale: 
A. É quella di un sottogruppo che ha una visione normativa in contrasto con ciò che la cultura generale considera illegale. 
B. É priva di regole o codici morali. 
C. Non condivide alcuna norma con la cultura della maggioranza. 
D. Non fa parte della cultura dominante. 
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117. Le bande giovanili: 
A. Possono avere origine dal bisogno di aggregazione di soggetti con problemi di adattamento. 
B. Non compiono mai atti criminali. 
C. In nessun caso entrano nel circuito della delinquenza. 
D. Non attuano mai comportamenti violenti. 

118. La marginalità di un individuo: 
A. É una condizione che implica il trovarsi ai margini della società. 
B. Non comporta in genere condizioni di vita peggiori di quelle del resto della popolazione. 
C. Implica sempre la responsabilità personale di chi la esperisce. 
D. É una condizione che non riduce le aspettative di affermazione sociale. 

119. I reati che hanno luogo in ambito familiare: 
A. Possono coinvolgere i minori. 
B. Vengono sempre denunciati. 
C. Non sono mai dovuti a conflittualità di natura economica. 
D. Non contemplano l'abuso dei mezzi di correzione. 

120. Tra i motivi che possono condurre un adolescente all'uso di sostanze stupefacenti: 
A. Vi possono essere le pressioni del gruppo dei coetanei. 
B. Non incidono eventuali relazioni negative in ambito familiare. 
C. Molto raramente si riscontrano difficoltà di natura emotiva o psicologica. 
D. Si trova una forte autostima e la sicurezza da parte dell'adolescente rispetto al far fronte ai compiti impostigli dalla società. 

121. Una condotta sessuale deviante: 
A. É contraria alle norme del costume e della morale di una data cultura. 
B. Se è definita tale non si tratta di un giudizio di valore. 
C. É universalmente tale a prescindere dalla cultura di appartenenza. 
D. Se è definita tale si tratta di un giudizio che ha valore giuridico. 

122. La formulazione delle politiche sociali: 
A. É riconducibile all'obiettivo di garantire alle "fasce deboli" l'accesso alle risorse di base. 
B. Poggia sulla certezza che ogni famiglia riesca a produrre un reddito sufficiente. 
C. Non è legata alla necessità di supportare le famiglie. 
D. Non è connessa al fatto che una famiglia può essere insufficiente nel fornire le cure necessarie ai suoi componenti. 

123. La nozione di efficacia: 
A. É riferita alla validità di un intervento. 
B. Ha a che fare con il risparmio. 
C. É relativa ad un'ottimale gestione delle risorse. 
D. Coincide con quella di produttività. 

124. Il concetto di efficienza: 
A. Esprime il rapporto costi-benefici. 
B. Indica l'offerta di servizi rispondenti ai bisogni dei destinatari. 
C. Esprime la validità di un intervento. 
D. Si riferisce al rapporto mezzi-fini. 

125. Negli ultimi anni, in politica sociale, prevalgono spesso esigenze di natura economica; questo comporta: 
A. "Tagli" su prestazioni e servizi. 
B. Ricadute positive sulla qualità della vita dei cittadini. 
C. Aumento dell'erogazione di servizi. 
D. Maggiori investimenti nell'ambito della prevenzione. 

126. Nell'ambito dei servizi alla persona: 
A. É fondamentale investire risorse nella formazione di coloro che esercitano professioni di aiuto. 
B. Conta la quantità delle prestazioni erogate, più che la qualità. 
C. L'interdisciplinarietà tra le diverse professioni di aiuto non è importante. 
D. Non è rilevante che vi sia una formazione continua presso il personale. 

127. La previdenza sociale: 
A. É un intervento diretto da parte dello Stato in risposta ai bisogni dei cittadini. 
B. É stata attuata in diversi Paesi prima della rivoluzione industriale. 
C. Non ha a che fare con i bisogni di sussistenza dei cittadini. 
D. É una forma di filantropia. 

128. Il Welfare State: 
A. É un insieme di interventi pubblici assistenziali e assicurativi. 
B. Non è legato al processo di modernizzazione. 
C. Non introduce doveri di contribuzione finanziaria per i cittadini. 
D. Si trova anche in società non avanzate. 
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129. Fa parte dei diritti civili di un individuo: 
A. La libertà di parola e di religione. 
B. Il diritto ad aver accesso all'assistenza sanitaria. 
C. Il diritto di voto. 
D. Il diritto al sussidio di disoccupazione. 

130. La crescita della domanda di interventi di welfare: 
A. É in relazione al cambiamento del ruolo della famiglia nella società. 
B. Non ha rapporto con l'immigrazione di extracomunitari. 
C. Diminuisce il debito pubblico. 
D. Non è da mettere in relazione con l'incremento della popolazione anziana. 

131. Indicare quale dei seguenti settori non è parte del "privato sociale"o "terzo settore": 
A. Centri sociali autogestiti. 
B. Cooperative sociali. 
C. Associazioni di solidarietà. 
D. Associazioni di volontariato. 

132. La legge di riforma sanitaria in Italia: 
A. Ha introdotto un Servizio Sanitario Nazionale che eroga prestazioni uguali per tutti i cittadini. 
B. É stata approvata nel 1974. 
C. Non si ispira ad un modello di welfare state. 
D. Non ha, tra le sue idee-guida, il superamento della istituzionalizzazione dei pazienti psichiatrici. 

133. La sigla IPAB: 
A. Sta per "Istituti pubblici di assistenza e beneficenza". 
B. Si riferisce a strutture istituite con una legge del 1930. 
C. É attribuita a strutture distribuite in modo uniforme sul territorio italiano. 
D. É relativa a strutture completamente abolite nell'attualità. 

134. La deistituzionalizzazione in ambito psichiatrico: 
A. Ha trovato un limite nella mancata attuazione di tutti i servizi territoriali sostitutivi necessari. 
B. É avvenuta uniformemente in tutta Italia. 
C. Non è stata promossa dalla riforma sanitaria. 
D. Ha richiesto un lasso di tempo breve. 

135. Nell'ambito dei servizi sociali territoriali: 
A. La priorità è data alle esigenze della persona e ai suoi bisogni. 
B. Gli operatori lavorano in modo individuale e non in équipe. 
C. Le necessità organizzative del servizio vengono prima di quelle dell'utenza. 
D. Non viene cercato il coinvolgimento della comunità locale. 

136. In Italia i comuni: 
A. Con la legge 142/90 sono titolari della gestione dei servizi sociali. 
B. Non possono delegare la gestione dei servizi sociali alle ASL. 
C. Non possono gestire in proprio i servizi sociali. 
D. Sono titolari della gestione dei servizi sociali dal 1978. 

137. I SER. T: 
A. Sono i servizi pubblici per le tossicodipendenze. 
B. Non si occupano di prevenzione. 
C. Sono stati attivati a partire dal 1980. 
D. Non si occupano di seguire il reinserimento sociale dell'utenza. 

138. La legge n. 194/1978: 
A. É relativa alla tutela della maternità e all'interruzione volontaria di gravidanza. 
B. Vieta ai minori di utilizzare i contraccettivi. 
C. Prescrive che in nessun caso si possa effettuare un'interruzione volontaria di gravidanza dopo 90 giorni dal concepimento. 
D. Afferma che l'interruzione volontaria di gravidanza è un mezzo per il controllo delle nascite. 

139. La legge n. 180/1978: 
A. É relativa agli accertamenti e trattamenti sanitari volontari e obbligatori. 
B. Afferma che per il ricovero psichiatrico è sufficiente il parere di un solo medico. 
C. É nota come "legge Crispi". 
D. Afferma che non bisogna ricercare il consenso di chi è sottoposto ad accertamento sanitario obbligatorio. 

140. Il fenomeno dell'invecchiamento della popolazione: 
A. Ha effetti sul sistema sanitario. 
B. Non è legato all'aumento delle speranze di vita. 
C. É indifferente ai fini del sistema pensionistico. 
D. Non ha effetti sull'equilibrio delle singole unità familiari. 
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141. Il "terzo settore": 
A. É un insieme di organizzazioni autonome non di profitto che agiscono sulla base di scopi solidaristici. 
B. É un ambito non riconosciuto a livello giuridico. 
C. Coincide completamente con il mondo del volontariato. 
D. Non dà valore ai diversi soggetti sociali presenti su un dato territorio. 

142. Nell'elaborare un intervento educativo: 
A. La programmazione deve essere flessibile. 
B. La valutazione dei risultati raggiunti non è essenziale. 
C. L'analisi della domanda e dei bisogni del destinatario dell'intervento non è indispensabile. 
D. La priorità va attribuita alla trasmissione dei contenuti più che all'aspetto relazionale. 

143. Nella programmazione di un intervento educativo: 
A. É basilare porre obiettivi a breve, medio e lungo termine. 
B. Non è essenziale che il momento della programmazione sia condiviso dal collettivo degli operatori che si occupano 

dell'intervento. 
C. Il raggiungimento degli obiettivi si può verificare empiricamente, senza che siano stabiliti dei criteri di verifica. 
D. Bisogna attenersi strettamente a quanto previsto, senza osservare la necessità di eventuali cambiamenti in itinere. 

144. L'intervento educativo rivolto all'adolescente: 
A. Si deve indirizzare alle aggregazioni informali, lavorando ad esempio con i gruppi di strada. 
B. Non richiede che l'educatore sappia cogliere il punto di vista dell'adolescente. 
C. Deve avvenire solo in situazioni di gruppo strutturate, le sole positive per la crescita. 
D. Non è utile prima che si evidenzi il sintomo di un autentico disagio. 

145. La comunità residenziale per minori: 
A. Nell'ambito del penale è uno strumento di misura cautelare, alternativo al carcere. 
B. Non può accogliere giovani provenienti dal circuito penale. 
C. Accoglie solo minori che hanno compiuto reati sanzionati penalmente. 
D. Accoglie solo giovani con provvedimenti legati alle competenze civili del tribunale per i minori. 

146. La comunità residenziale per minori: 
A. É la misura più frequentemente attuata nel caso di minori stranieri che hanno commesso reati. 
B. Può rifiutare l'invio di minori sottoposti a misura cautelare. 
C. É un tipo di struttura uniformemente distribuita sul territorio nazionale. 
D. Può permettere l'uscita di un ragazzo sottoposto a misura cautelare senza previo consenso del giudice. 

147. Nell'ambito del progetto educativo in una comunità residenziale per minori: 
A. Si cerca di interrompere il circolo vizioso del comportamento "antisociale" o "difficile" del ragazzo. 
B. Si lavora sul comportamento e non sulla costruzione dell'identità dell'adolescente. 
C. É inopportuno offrire fiducia all'adolescente. 
D. Non è importante valorizzare il senso di responsabilità personale del minore. 

148. L'intervento educativo in una comunità minorile: 
A. É focalizzato, specie all'inizio, sulla definizione delle regole e dei limiti. 
B. É centrato esclusivamente sull'affettività. 
C. Si articola in un lasso di tempo breve. 
D. Può svolgersi in modo non individualizzato. 

149. L'educatore, rispetto all'adolescente: 
A. Cerca di creare le condizioni e lo spazio per l'agire del ragazzo. 
B. Agisce al posto del ragazzo dove questi non riesce. 
C. Non si affianca all'adolescente nel suo agire se questi è in difficoltà. 
D. Individua le sue difficoltà più che le sue risorse. 

150. Nel rapporto educativo il fatto di sanzionare un comportamento trasgressivo dell'adolescente: 
A. É uno strumento di comunicazione con il ragazzo, lo aiuta a riflettere sul significato delle proprie azioni. 
B. É solo una valvola di sfogo per gli operatori. 
C. Non ha senso. 
D. Ha un valore di controllo, non di gesto educativo. 

151. Le regole, in un rapporto educativo devono essere: 
A. Entro certi limiti, flessibili e negoziabili. 
B. Rigide e non discutibili. 
C. Estremamente morbide, sino a creare un clima di permissivismo. 
D. Seguite anche se non comprese. 

152. Lo strumento educativo fondamentale nel lavoro in comunità minorile è: 
A. Il gruppo. 
B. L'insieme delle proibizioni. 
C. L'operatore. 
D. La regola. 
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153. Nel rapporto con il ragazzo "difficile" gli strumenti importanti per l'operatore sono: 
A. La fermezza e l'empatia. 
B. L'indulgenza. 
C. Una buona preparazione teorica. 
D. La rigidità. 

154. Il lavoro educativo con il minore maltrattato o abusato può richiedere una  supervisione per  l'operatore? 
A. Si, è opportuna in tutti i casi. 
B. Si, solo nel caso in cui il minore sia allontanato dalla famiglia. 
C. No, in nessun caso. 
D. Si, solo nel caso in cui il minore resti in famiglia e il rapporto educatore-familiari si presenti difficoltoso. 

155. Per programmare un intervento educativo che contrasti il disadattamento scolastico: 
A. Bisogna considerare il fatto che alcuni ragazzi partono da condizioni socio-economiche svantaggiate. 
B. Non è basilare lavorare sulla motivazione ad apprendere del singolo. 
C. Ogni ragazzo in difficoltà va seguito senza stimolarne l'autonomia. 
D. Lavorare sull'autostima è secondario. 

156. Un "ritardo" nell'apprendimento in ambito scolastico: 
A. Richiede, prima di programmare un intervento, la comprensione delle cause del suo verificarsi. 
B. É sempre dovuto a capacità cognitive inferiori alla media. 
C. Non può essere causato da deficit specifici (p.e. dislessia). 
D. Non può essere spiegato da fattori esclusivamente motivazionali. 

157. Nell'intervento educativo rivolto al minore immigrato "a rischio": 
A. Vi sono difficoltà aggiuntive rispetto al lavoro con il minore italiano. 
B. Non è opportuno ricorrere all'intervento del mediatore culturale. 
C. In genere è facile reperire i familiari e collaborare con essi. 
D. Non è necessaria la minima conoscenza del contesto socio-culturale di provenienza del minore. 

158. Nella programmazione dell'intervento educativo "di strada" rivolto ai gruppi di adolescenti: 
A. É basilare trovare una strategia per "agganciare" i ragazzi e superare la loro diffidenza. 
B. L'operatore non deve mai essere coinvolto nelle dinamiche del gruppo. 
C. L'importante è arrivare ad osservare il gruppo e non creare un tramite tra gli adolescenti e il territorio. 
D. Il momento del distacco dal gruppo non deve essere contemplato. 

159. L'operatore "di strada": 
A. Attua una relazione di aiuto nei confronti degli adolescenti con cui entra in contatto. 
B. Non ha una significativa valenza preventiva. 
C. Può agire da solo, senza interagire o confrontarsi con un servizio istituzionale. 
D. Creando in genere una relazione empatica con i gruppi di adolescenti, non è a rischio di burn-out. 

160. L'estradizione di un cittadino straniero, per la Costituzione: 
A. Non è ammessa solo per motivi politici. 
B. Non è mai ammessa. 
C. É sempre ammessa. 
D. É ammessa solo per motivi politici. 

161. Sono ammesse dalla Costituzione le perquisizioni personali? 
A. Si, limitatamente ai casi e modi stabiliti dalla legge. 
B. Mai. 
C. Si, tutte le volte che l'autorità di pubblica sicurezza lo ritenga utile. 
D. Si, solo per chi è sospettato di aver commesso un reato politico. 

162. Un prelievo forzoso (obbligatorio) di sangue può essere considerato come limitazione alla libertà personale? 
A. Si. 
B. No, se ordinato dall'autorità giudiziaria. 
C. No, solo se è fatto nei casi previsti dalla legge. 
D. No. 

163. Secondo la Costituzione, la legge deve assicurare tutela giuridica e sociale ai figli nati fuori dal matrimonio? 
A. Si, compatibilmente con i diritti dei componenti della famiglia legittima. 
B. La Costituzione non stabilisce nulla in proposito. 
C. Si, sempre. 
D. La tutela giuridica e sociale è riservata solo ai figli legittimi. 

164. I trattamenti sanitari sono: 
A. Obbligatori solo se disposti dalla legge. 
B. Sempre obbligatori. 
C. Obbligatori solo per i minori. 
D. Sempre facoltativi. 
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165. Per la nostra Costituzione è ammesso il divorzio? 
A. La Costituzione non si pronuncia. 
B. Solo nel caso in cui la coppia non ha figli. 
C. No. 
D. Si. 

166. La Costituzione stabilisce che l'istruzione obbligatoria è impartita per: 
A. Almeno 8 anni. 
B. Un tempo minimo da determinarsi caso per caso. 
C. Almeno 6 anni. 
D. Almeno 4 anni. 

167. Per la Costituzione la donna lavoratrice deve essere retribuita nella stessa misura dell'uomo? 
A. A parità di lavoro. 
B. Sempre. 
C. A seconda dell'orario lavorativo. 
D. A seconda del tipo di lavoro. 

168. I minori di età possono contrarre matrimonio? 
A. I minori di età non possono contrarre matrimonio. 
B. Possono solo con il consenso dei genitori. 
C. In casi particolari ma dopo i 16 anni. 
D. In casi specifici previsti dalla legge. 

169. Si può revocare il provvedimento con il quale il Giudice dichiara la decadenza alla potestà del genitore nei confronti del 
figlio? 

A. Solo quando sono cessate le ragioni per le quali la decadenza è stata pronunciata ed è escluso ogni pericolo di pregiudizio per il 
figlio. 

B. Non è mai revocabile. 
C. É revocabile solo se richiesta dal figlio che abbia compiuto i 16 anni. 
D. É revocabile se richiesta dall'altro genitore esercente la potestà. 

170. Quanti tipi di separazione legale tra coniugi esistono? 
A. Due tipi: consensuale e giudiziale. 
B. Consensuale, giudiziale e di fatto. 
C. Solo consensuale. 
D. Solo giudiziale. 

171. Attualmente, nella nostra legislazione è di norma in vigore il regime della comunione o della separazione dei beni tra 
coniugi? 

A. Comunione dei beni. 
B. Separazione dei beni. 
C. Non esiste alcuno dei regimi citati. 
D. In alcuni casi la comunione in altri la separazione a seconda di quanto precisa la legge. 

172. Lo scioglimento del vincolo matrimoniale (divorzio): 
A. Deve essere chiesto da uno o entrambi i coniugi. 
B. É automatico dopo i 3 anni di separazione. 
C. Deve essere chiesto congiuntamente dai coniugi. 
D. Non può essere chiesto se vi sono figli minori. 

173. Come viene valutato l'assegno di mantenimento, che in caso di separazione o divorzio un coniuge deve passare all'altro, 
se quest'ultimo non lavora? 

A. Viene valutato di volta in volta a seconda della situazione patrimoniale del coniuge obbligato. 
B. Il codice stabilisce delle percentuali fisse a seconda del reddito di chi deve corrispondere l'assegno. 
C. Può essere stabilito solo di comune accordo tra i coniugi. 
D. Lo determina sempre il Presidente del Tribunale. 

174. Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi  doveri? 
A. Si. 
B. No. 
C. Il marito ha l'obbligo di mantenere la moglie. 
D. Solo in alcuni casi stabiliti dalla legge spetta al marito decidere su alcune questioni patrimoniali. 

175. In quali casi il minore si considera emancipato? 
A. É di diritto emancipato con il matrimonio. 
B. Con una sentenza del Tribunale dei Minorenni. 
C. Su richiesta di entrambi i genitori. 
D. Su richiesta al Tribunale dei Minorenni dallo stesso minore purché abbia compiuto i  16 anni. 
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176. In quanti anni si prescrive l'azione per ottenere che sia dichiarata giudizialmente la paternità o la maternità naturale 
riguardo al figlio? 

A. L'azione non è soggetta a prescrizione. 
B. In 10 anni dal compimento della maggiore età del figlio. 
C. In 2 anni dalla nascita del minore. 
D. É determinata dalla legge a seconda che si tratti della dichiarazione della paternità o maternità. 

177. É stata emanata la legge che regola rapporti di convivenza tra una coppia? 
A. No. 
B. Si. 
C. Solo in caso di fine della convivenza per quanto riguarda l'obbligo di mantenimento della parte economicamente più forte nei 

confronti dell'altro. 
D. Solo se la coppia ha figli minori riconosciuti da entrambi i genitori. 

178. Le eredità ricevute dai coniugi entrano a far parte della comunione dei beni? 
A. No. 
B. Si. 
C. Solo se si tratta di beni immobili. 
D. Solo nel caso in cui vi siano figli minori. 

179. In caso di separazione o di divorzio fino a quando è obbligatorio corrispondere il mantenimento per i figli? 
A. Anche dopo la maggiore età fino al termine degli studi e con conseguente autonomia economica. 
B. Solo fino ai 18 anni. 
C. Non esiste una regola precisa dopo il compimento della maggiore età. 
D. Dopo la maggiore età, a prescindere dalla fine degli studi fino a quando il figlio non avrà una sua autonomia patrimoniale. 

180. Per i minori di  14 anni da chi può essere esercitato il diritto di famiglia? 
A. Dai genitori. 
B. Dal Pubblico Ministero. 
C. Dal minore stesso purché di età non inferiore ai 12 anni. 
D. Da un curatore speciale. 

181. Per i minori che hanno compiuto i 14 anni da chi è esercitato il diritto di rimessione della querela? 
A. I minori che hanno compiuto i 14 anni possono esercitare il diritto di rimessione, ma questo deve essere approvato dal 

rappresentante che ha proposto la querela. 
B. Solo da chi rappresenta il minore. 
C. Il minore che ha compiuto i 14 anni può agire autonomamente. 
D. La remissione deve essere fatta congiuntamente dal minore e dal suo rappresentante. 

182. L'approccio sistemico-relazionale in psicologia: 
A. Considera le relazioni  familiari come un sistema. 
B. Non si è mai focalizzato sul problema della psicosi. 
C. É inidoneo al lavoro clinico con le famiglie. 
D. Ritiene poco significativo il rapporto fra le generazioni in ambito familiare. 

183. La "paura dell'estraneo": 
A. É un momento fisiologico dello sviluppo infantile. 
B. Compare nel bambino di 4 mesi. 
C. É un fenomeno che deve allarmare genitori o educatori. 
D. Significa che il bambino che la manifesta non sa riconoscere un volto familiare. 

184. Grazie ai contributi della psicologia dello sviluppo oggi è appurato che: 
A. Il bisogno di contatto e di relazione è fondamentale per il bambino, sin dall'inizio. 
B. É inutile  parlare al bambino sin dai primi giorni di vita. 
C. Il neonato non è precocemente sensibile ai suoni del linguaggio umano. 
D. Quando si nutre un neonato è indifferente parlargli o cercarne il contatto oculare. 

185. Nella sua teoria J. Piaget ha accentuato l'importanza: 
A. Degli aspetti cognitivi. 
B. Del rapporto madre-bambino. 
C. Delle varie fasi dello sviluppo emozionale. 
D. Della sessualità infantile. 

186. Se il bambino piccolo possiede un oggetto cui tiene particolarmente, da cui di rado si separa: 
A. Il genitore o l'educatore devono rispettare questo particolare attaccamento all'oggetto. 
B. Il bambino sta presentando una condotta che può essere segno di un grave disagio psicologico. 
C. Se si sottrae l'oggetto al bambino, egli non avrà alcuna reazione. 
D. Il bambino mostra un segno di ritardo intellettivo. 
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187. Il gioco, per il bambino: 
A. É un momento in cui può esercitare le sue capacità di rappresentazione simbolica. 
B. É una parte marginale nel processo di socializzazione. 
C. Ha valenza esclusivamente psico-motoria e non cognitiva. 
D. É un'attività che presenta differenze irrilevanti tra il genere maschile e quello femminile. 

188. Se un bambino disegna la sua famiglia: 
A. É possibile cogliere alcuni elementi che riguardano l'ambiente di vita del bambino. 
B. Non si traggono informazioni in merito al rapporto del bambino con fratelli e sorelle, se presenti. 
C. Si vede solo se il bambino ha sufficienti capacità grafiche. 
D. Se manca un membro del nucleo familiare, significa senz'altro che questo ha maltrattato il bambino. 

189. Il bambino adottato: 
A. Può essere utilmente seguito, nel tempo, da un psicologo, che fornisca supporto anche alla famiglia adottante. 
B. É opportuno che, in tutti i casi in cui sia possibile, creda di essere il figlio naturale della coppia. 
C. In nessun caso trascorre un periodo di affidamento temporaneo presso la famiglia prima del provvedimento di adozione. 
D. Non ha diritto, una volta raggiunta la maggiore età, di mettersi in contatto, laddove sia possibile, con i genitori naturali. 

190. L'affido educativo a tempo parziale: 
A. Consiste nell'affiancamento, al minore e alla famiglia, di un educatore per alcune ore nell'arco della settimana. 
B. Non è predisposto dai distretti sociali. 
C. É inutile nel caso di difficoltà di natura scolastica. 
D. É una misura inattuabile nel caso dell'adolescente. 

191. Se in una comunità residenziale per minori si forniscono dei profilattici agli ospiti, si tratta: 
A. Di un intervento preventivo basato sulla riduzione del danno. 
B. Di un invito alla trasgressione delle regole comunitarie. 
C. Di un intervento sanzionabile per legge. 
D. Di un tacito incoraggiamento, rivolto ai minori, ad avere rapporti sessuali. 

192. L'anoressia: 
A. É un disturbo alimentare. 
B. Di rado si presenta nell'adolescente. 
C. É esclusiva del sesso femminile. 
D. Non si presenta mai affiancata dal disturbo bulimico. 

193. Nel trattamento dei disturbi alimentari: 
A. Può essere utile un intervento psicoterapeutico di gruppo. 
B. Bisogna esclusivamente puntare sul recupero del peso. 
C. I fattori psicologici non hanno rilevanza. 
D. Se il soggetto che presenta il disturbo è minore, si può evitare di coinvolgere la famiglia. 

194. A norma della Costituzione Italiana la Repubblica deve agevolare la formazione della famiglia? 
A. Sì. 
B. La Costituzione non dichiara nulla in merito. 
C. Sì, ma solo per favorire famiglie di lavoratori. 
D. No. 

195. La Costituzione Italiana pone a carico dei genitori l'obbligo di: 
A. Mantenere i figli nati fuori dal matrimonio. 
B. Riconoscere i figli nati fuori dal matrimonio. 
C. Avviare ai gradi più elevati degli studi i figli più meritevoli nati fuori dal matrimonio. 
D. Mantenere i figli nati fuori dal matrimonio purché ciò non leda il benessere dei figli legittimi. 

196. Secondo la Costituzione, l'istruzione è: 
A. Gratuita, se è di livello inferiore. 
B. Gratuita. 
C. Obbligatoria per i ragazzi meritevoli e capaci. 
D. Gratuita solo per i ragazzi meritevoli e capaci. 

197. La Costituzione istituisce il diritto dei figli ad essere educati dai genitori? 
A. Sì. 
B. La Costituzione non dichiara nulla in merito. 
C. No. 
D. Sì ma solo per i figli nati all'interno del  matrimonio. 

198. Nel reato di maltrattamento in famiglia, quali sono ritenute persone di famiglia? 
A. Non solo i coniugi, i consanguinei, gli adottanti e gli adottati, ma anche tutti coloro che, pur senza vincoli di parentela, hanno 

fatto nascere legami di reciproca assistenza e protezione. 
B. Solo i coniugi. 
C. Solo i parenti dei genitori. 
D. La legge non stabilisce alcuna categoria. 
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199. All'interno della famiglia è punibile il reato di furto? 
A. No. 
B. Sì sempre. 
C. Viene valutato dal giudice caso per caso. 
D. Solo se è commesso da un coniuge a danno dell'altro. 

200. Le forme di violenza fisica di un coniuge nei confronti dell'altro possono considerarsi come reato di "abuso dei mezzi di 
correzione"? 

A. No, mai. 
B. Solo se il coniuge autore della violenza è di almeno dieci anni più vecchio dell'altro coniuge. 
C. Sì. 
D. Solo se tra i coniugi vi è un rapporto di lavoro. 

201. Esiste ancora il reato di "abbandono del tetto coniugale"? 
A. Sì, ma è procedibile a querela. 
B. Non esiste più. 
C. Solo se vi sono dei figli minori. 
D. Solo se il coniuge abbandonato non svolge attività lavorativa. 

202. Per chi commette un reato la "causa d'onore" è un attenuante della pena? 
A. Non esiste più la "causa d'onore". 
B. La "causa d'onore" abolisce la pena. 
C. Solo se chi commette il reato per "cause d'onore" è il marito nei confronti della moglie. 
D. Sì. 

203. Quali dei seguenti software sono a pagamento? 
A. Software su licenza. 
B. Freeware. 
C. Software di dominio pubblico. 
D. Demoware. 

204. Formattare un'area in Excel significa: 
A. Modificare l'aspetto di un'area utilizzando le opzioni di Menu Formato. 
B. Salvare la cartella corrente assegnandole un formato. 
C. Assegnare una forma ad un grafico. 
D. Azzerare il contenuto di tutte le celle dell'area. 

205. Che cosa rappresenta un file in formato .xls? 
A. Una cartella di lavoro. 
B. Un foglio di lavoro. 
C. Una selezione di celle. 
D. Un file utilizzato per costrire presentazioni organizzate con slides. 

206. Internet è un esempio di rete: 
A. A maglia. 
B. Stellare. 
C. Ad anello. 
D. A bus. 

207. Quali delle seguenti affermazioni sono corrette? Il modem…. 
A. Permette il collegamento di un computer ad una linea di trasmissione analogica. 
B. Trasforma i segnali digitali in analogici. 
C. Effettua entrambi i tipi di trasformazione. 
D. Trasforma i segnali analogici in digitali. 

208. Quali delle seguenti affermazioni sono corrette? La legge sulla privacy tutela…. 
A. La riservatezza dei dati personali. 
B. La riservatezza dei dati aziendali. 
C. La protezione dei dati. 
D. I diritti dei gestori delle banche dati. 

209. Quali delle seguenti affermazioni è corretta? I documenti letti con uno scanner…. 
A. Possono essere elaborati in forma testuale solo dopo essere stati trattati con programmi OCR. 
B. Possono essere elaborati in forma grafica o testuale, in funzione delle caratteristiche dello scanner. 
C. Possono sempre essere elaborati in forma testuale. 
D. Possono essere elaborati in forma testuale solo con edizioni di Word a partire da Word 2000. 

210. L'antivirus è: 
A. Un sistema software. 
B. Un sistema hardware. 
C. Un sistema hardware o software. 
D. Un dispositivo esterno da collegare tra il computer ed il modem per prevenire le "infezioni" provenienti da Internet. 
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211. Il backup di un file permette: 
A. Di garantire la conservazione dei dati. 
B. Di proteggere i dati da aggiornamenti non autorizzati. 
C. Di proteggere i dati da letture non autorizzate. 
D. Di proteggere i dati da accessi non autorizzati. 

212. Quale delle seguenti frasi meglio riflette le conseguenze di una infezione virale in un computer? 
A. Un virus può alterare le informazioni contenute nell'hard disk. 
B. Un virus può, nel caso peggiore, mettere l'hard disk del PC del tutto fuori uso inquinando la file allocation table, per cui esso 

non può più essere riutilizzato formattandolo. 
C. I virus dei computer costituiscono un reale pericolo negli USA, ma non in Europa. 
D. I virus possono distruggere tutti i dati della memoria principale (RAM), ma non mettono in pericolo i dati dell'hard disk. 

213. Quale tra i seguenti computer ha le dimensioni minori? 
A. Palmare o personal digital assistant. 
B. Minicomputer. 
C. Personal computer. 
D. Lap top computer. 

214. É possibile, in Word, inserire automaticamente degli elementi nei pié di pagina? 
A. Si, gli elementi che si trovano nel glossario. 
B. Soltanto la data e l'ora. 
C. No, bisogna digitarli direttamente nell'area tratteggiata che appare quando si seleziona Visualizza/Intestazioni e pié di pagina. 
D. No. 

215. In Word, quale opzione si usa per modificare una parola o frase che compare ripetutamente nel testo con un'altra parola 
o frase? 

A. Trova e sostituisci. 
B. Vai a. 
C. Modifica. 
D. Bisogna utilizzare una macro. 

216. Quale operazione va eseguita per cancellare un testo? 
A. Si seleziona e si preme "Canc". 
B. Si esegue il comando "taglia". 
C. Si seleziona e si preme il tasto "Invio". 
D. Si esegue il comando "incolla". 

217. In MS-Word, che cosa è l'Interlinea? 
A. Una proprietà del Paragrafo. 
B. Una proprietà del Carattere. 
C. Una proprietà della Pagina. 
D. Una proprietà del File. 

218. In MS-Word, a cosa serve il tasto INVIO? 
A. A concludere un paragrafo. 
B. Ad andare a Capo. 
C. A lasciare dello spazio nella pagina. 
D. Ad inserire una tabulazione. 

219. Che cos'è uno stile in un programma di videoscittura? 
A. Una raccolta di informazioni relative alla formattazione di un paragrafo e del testo. 
B. Un modello di documento. 
C. Un modo di procedere all'interno di un documento. 
D. Un modo di impostare, per esempio, una lettera. 

220. Quale opzione consente di visualizzare il file suddiviso in pagine? 
A. Layout di stampa. 
B. Layout Web. 
C. Normale. 
D. Nessuna risposta è corretta. 

221. Come si fa a eliminare un collegamento ipertestuale? 
A. È necessario selezionarlo e aprire la finestra Collegamento ipertestuale, in cui si trova il comando specifico. 
B. Basta cancellarlo con il tasto CANC. 
C. Bisogna selezionarlo e fare clic sul pulsante Sottolineato per togliere la sottolineatura. 
D. Bisogna selezionarlo e poi cancellarlo con il tasto "Backspace". 
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222. Che cosa succede, in Excel, quando si utilizza lo strumento Filtro per organizzare una lista di dati? 
A. Si nascondono i dati della lista che non interessano. 
B. Si spostano i dati della lista che non interessano. 
C. Si cancellano i dati della lista che non interessano. 
D. Si cambia lo sfondo delle caselle che contengono i dati che non interessano. 

223. Come si fa, in Excel, ad assegnare un nome a un foglio di lavoro? 
A. É sufficiente fare doppio clic sulla scheda che contiene il nome del foglio e digitare il nuovo nome. 
B. Bisogna utilizzare il comando Inserisci/Nome. 
C. É necessario utlilizzare il comando File/Salva con nome. 
D. É sufficiente utilizzare il comando salva ed il S.O. chiederà se si vuole assegnare un nome diverso. 

224. In Excel, come si fa a mantenere visualizzati i titoli di riga e di colonna durante lo scorrimento del foglio? 
A. Si deve fare clic nella cella che si trova sotto il titolo della colonna e a destra del titolo della riga e utilizzare il comando 

Finestra/Blocca riquadri. 
B. Si deve fare clic nella cella che si trova sotto il titolo della colonna e a destra del titolo della riga e utilizzare il comando 

Visualizza/Schermo intero. 
C. É necessario ridurre la dimensione delle celle. 
D. Si deve intervenire sul formato della pagina. 

225. Il programma di deframmentazione viene usato per: 
A. Ricompattare i file su disco per migliorare le prestazioni. 
B. Fare il backup di file importanti, sullo stesso disco. 
C. Controllare la presenza di virus su un disco. 
D. Verificare il corretto funzionamento di un disco. 

226. L'acronimo HTML significa: 
A. Hypertext Markup Language. 
B. High Transfer Machine Language. 
C. Hyper Transport Multiple Level. 
D. High Transport Multiple Level. 

227. Quali dei seguenti accorgimenti è opportuno adottare nel caso di frequenti interruzioni dell'energia elettrica? 
A. Frequenti salvataggi dei dati e uso di un gruppo di continuità. 
B. Uso di un firewall. 
C. Uso di un sistema di crittografia. 
D. Uso di un antivirus. 

228. Quale, tra questi, è un indirizzo di posta elettronica valido? 
A. Nome.cognome@nome.Server.dominio 
B. Nome/Cognome@nome.Server.dominio 
C. Nome.cognome#nome.Server.dominio 
D. Nome.cognome//nome.Server.dominio 

229. L'antivirus deve essere aggiornato: 
A. Periodicamente. 
B. Quando si cambiano alcune unità periferiche. 
C. Quando si cambiano i programmi applicativi. 
D. Quando si cambia l'elaboratore. 

230. Quale dei seguenti elementi è necessario per trasmettere messaggi elettronici da un computer da casa? 
A. Un modem interno o esterno. 
B. Una presa per separare i messaggi elettronici dalle normali conversazioni telefoniche. 
C. Un mouse. 
D. Un numero telefonico diverso da quello usato per telefonare. 

231. Quali tra le seguenti affermazioni è corretta? Il fax: 
A. Può essere simulato su un computer. 
B. In una rete locale può essere gestito da un server. 
C. Utilizza una propria linea di trasmissione dei dati. 
D. Nessuna risposta è corretta. 

232. La crittografia è: 
A. Un sistema per cifrare i dati da trasmettere o da memorizzare. 
B. Un sistema per generare automaticamente copie dei dati. 
C. Un sistema per cifrare i dati da memorizzare. 
D. Un sistema per cifrare i dati trasmessi in rete. 
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233. Per desk top publishing si intende…. 
A. Produzione di testi di buona qualità e limitata tiratura. 
B. Produzione di testi di limitata qualità. 
C. Produzione di testi di buona qualità ed elevata tiratura. 
D. Produzione di testi di elevata tiratura. 

234. La pagina iniziale di un sito si chiama: 
A. Home page. 
B. Directory page. 
C. Initial page. 
D. Master page. 

235. Lo stesso floppy disk può essere utilizzato: 
A. Sino a quando non compaiono messaggi di errore. 
B. Una sola volta. 
C. Per un periodo di tempo limitato. 
D. Un numero limitato di volte. 

236. La capacità di memorizzazione standard di un floppy disk è: 
A. 1,44 MB. 
B. 500 KB. 
C. 1 MB. 
D. 1024 KB. 

237. In Excel, quando si costruisce un grafico, i valori di ogni riga o colonna del foglio di lavoro diventano: 
A. Una serie di dati. 
B. Una barra del grafico. 
C. Una colonna del grafico. 
D. Dipendenti dal tipo di grafico scelto. 

238. Che cosa rappresenta, in Excel, il nome di una cella? 
A. Un'etichetta che permette di identificare la cella. 
B. Il contenuto della cella stessa. 
C. L'indicazione del foglio di lavoro in cui si trova la cella. 
D. Descrive il tipo di dato contenuto. 

239. Come si chiama il grafico che visualizza colonne di diversa lunghezza dal basso all'alto? 
A. Istogramma. 
B. Grafico ad area. 
C. Grafico a barre. 
D. Pie Chart. 

240. Dovete aggiungere un motivo alla colonna di un istogramma. Come procedete? 
A. Fate clic sulla serie di dati e selezionate il comando Formato serie dati dal menu di scelta rapida, in modo da aprire la finestra di 

dialogo omonima. 
B. Utilizzate il comando Inserisci/Motivo. 
C. Fate clic sulla serie di dati e selezionate il comando Tipo di grafico dal menu di scelta rapida, in modo da aprire la finestra di 

dialogo omonima. 
D. Non è possibile: bisogna cancellare il grafico e ricrearlo. 

241. L'utilizzo combinato dei tasti CTRL + ALT + CANC ha l'effetto di: 
A. Riavviare il sistema. 
B. Chiudere l'applicazione attiva. 
C. Spegnere il Pc. 
D. Attivare lo screen saver. 

242. Perché si dice che la RAM è una memoria volatile? 
A. Perché perde le informazioni quando cade l'alimentazione. 
B. Perché è una memoria molto veloce. 
C. Perché è una memoria molto piccola. 
D. Perché è una memoria ad accesso casuale. 

243. Come sono misurate le dimensioni dello schermo? 
A. In pollici, sulla diagonale dello schermo. 
B. In centimetri sulla diagonale dello schermo. 
C. In pollici, sull'altezza dello schermo. 
D. In pixel. 
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244. Quale dei seguenti elementi non è una unità di input? 
A. Memoria. 
B. Scanner. 
C. Joy Stick. 
D. Tastiera. 

245. É possibile utilizzare il proprio computer portatile in ogni parte del mondo? 
A. Si, se si ha l'alimentatore adatto. 
B. Si, finché la batteria non si scarica. 
C. No, perché ogni paese ha un suo tipo di alimentazione elettrica. 
D. No, perché ogni paese ha un suo tipo di interfaccia alla linea telefonica. 

246. Quale funzione ha il tasto ESC? 
A. Interrompere l'azione che sta eseguendo il programma. 
B. Richiamare la guida in linea. 
C. Confermare un comando che si dato al computer. 
D. Richiamare a schermo pieno un programma che è stato "iconzzato". 

247. Un disco rigido svolge la funzione di: 
A. Memorizzare i dati. 
B. Far funzionare il computer dal punto di vista meccanico. 
C. Fungere da periferica di input e output. 
D. Eseguire i calcoli matematici più complessi. 

248. Dire che un disco rigido è da 300 MHz: 
A. É una frase priva di senso. 
B. Indica la velocità di rotazione del disco. 
C. Indica la capacità di memorizzazione del disco. 
D. Indica la velocità di trasferimento dei dati dal disco al la CPU. 

249. Che cosa si intende con "software applicativo"? 
A. Un tipo di software utilizzato per svolgere funzioni specifiche. 
B. Ogni programma che prevede l'utilizzo del mouse. 
C. Ogni programma che faccia uso di interfacce grafiche. 
D. Il software che gestisce le periferiche del PC. 

250. Che cosa è la "fase di boot"? 
A. La fase di avvio del computer. 
B. La fase di spegnimento del computer. 
C. Una fase in cui il computer si rifiuta di eseguire un comando perché bloccato. 
D. La fase in cui si pone il computer se non riceve alcun comando dall'operatore per più di alcuni minuti. 

251. Il D.Lgs. n. 267/2000, nel definire il contenuto della loro autonomia, specifica che le comunità locali sono ordinate.... 
A. In comuni e provincie. 
B. In Regioni, provincie e comuni. 
C. In Regioni, provincie, comuni e comunità montane. 
D. In comuni, provincie e relative aziende. 

252. Il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali ha conferito ai comuni e alle provincie numerose forme di autonomia. 
Tra esse è compresa l'autonomia finanziaria? 

A. Si, nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. 
B. Si, il T.U. ha conferito ai comuni e alle provincie solo autonomia statutaria e finanziaria. 
C. No, il T.U. ha conferito ai comuni e alle provincie solo autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa. 
D. No, il T.U. ha conferito ai comuni e alle provincie solo autonomia statutaria e amministrativa. 

253. L'obiettivo di realizzare un efficiente sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile, 
presuppone una permanente cooperazione dei comuni e delle provincie tra loro e con la Regione. A quali principi deve 
attenersi tale cooperazione? 

A. Ai principi indicati con legge regionale. 
B. La cooperazione tra comuni e provincie è sostanzialmente governata da atti politici che gli enti formano liberamente senza 

ispirarsi o attenersi a nessun principio. 
C. La determinazione dei principi a cui si ispirano tutte le forme di cooperazione è demandata all'autonomia amministrativa di cui 

sono dotati i singoli enti locali. 
D. I principi delle forme di cooperazione sono stabiliti da organismi comprensoriali costituiti di volta in volta nelle forme previste 

dalla legge. 
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254. A norma delle disposizioni dettate dal T.U. degli enti locali, quale fonte normativa stabilisce forme e modi della 
partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi regionali e degli altri provvedimenti della 
Regione? 

A. La legge regionale. 
B. La legge costituzionale. 
C. La legge di delega. 
D. Il regolamento regionale. 

255. L'art. 6 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che lo statuto del comune stabilisce, tra l'altro,.... 
A. Le forme dell'accesso dei cittadini alle informazioni ed ai procedimenti amministrativi. 
B. I casi di incompatibilità con l'esercizio dell'ufficio di Sindaco. 
C. La durata in carica del consiglio comunale. 
D. La composizione della giunta comunale. 

256. Dopo l'approvazione da parte del consiglio comunale, lo statuto dell'ente locale è sottoposto al controllo prescritto dalla 
legge. Chi esercita tale controllo? 

A. Il competente organo regionale. 
B. Il Commissario del Governo presso la Regione. 
C. Il Parlamento. 
D. Il Presidente della Regione. 

257. Dispone l'art. 7 del D.Lgs. 267/2000 che la provincia e il comune adottano regolamenti, tra l'altro,.... 
A. Per l'organizzazione e il funzionamento degli organismi di partecipazione. 
B. Per disciplinare le modalità di elezione rispettivamente del Presidente della provincia e del Sindaco. 
C. Per disciplinare le modalità di elezione della giunta. 
D. Per stabilire la durata di tutti gli organi elettivi dell'ente. 

258. In materia di consultazioni e referendum locali, il D.Lgs. n. 267/2000 stabilisce che.... 
A. I referendum devono riguardare materie di esclusiva competenza locale. 
B. Non possono essere indetti più di 2 referendum all'anno. 
C. I referendum possono aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali. 
D. Le richieste di referendum di iniziativa popolare devono essere sottoscritte almeno dal 15% dei cittadini. 

259. Secondo quanto dispone l'art. 10 del D.Lgs. n. 267/2000, l'ente locale deve assicurare ai cittadini, singoli e associati, il 
diritto di accesso agli atti amministrativi e disciplinare il rilascio di copie di atti. La disciplina in materia è dettata.... 

A. Con regolamento. 
B. Con legge regionale. 
C. Con determinazione della giunta. 
D. Con lo statuto della Regione. 

260. Le modalità di elezione del Difensore civico dell'ente locale sono disciplinate.... 
A. Con lo statuto. 
B. Con regolamento approvato dal consiglio comunale. 
C. Con legge regionale. 
D. Con legge dello Stato. 

261. Spettano al comune - dispone l'art. 13 del D.Lgs. n. 267/2000 - tutte le funzioni amministrative che riguardino la 
popolazione ed il territorio comunale precipuamente nei settori organici.... 

A. Dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico. 
B. Dei servizi sociali, dello sviluppo economico, della tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche e della 

valorizzazione dei beni culturali. 
C. Della protezione della flora e della fauna, dei parchi e delle riserve naturali e della caccia e della pesca nelle acque interne. 
D. Dei servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica, della difesa del suolo, della tutela e valorizzazione dell'ambiente e della 

prevenzione delle calamità. 
262. Le funzioni relative allo stato civile sono esercitate.... 

A. Dal Sindaco, quale ufficiale del Governo. 
B. Dal Sindaco, quale capo dell'amministrazione comunale. 
C. Dal consiglio, collegialmente. 
D. Dall'assessore delegato dal Sindaco. 

263. Le funzioni relative al servizio di leva militare sono esercitate.... 
A. Dal Sindaco, quale ufficiale del Governo. 
B. Dal Sindaco, quale capo dell'amministrazione comunale. 
C. Dal consiglio, collegialmente. 
D. Dall'assessore delegato dal Sindaco. 
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264. Quale delle seguenti affermazioni corrisponde a quanto stabilito dall'art. 15 del D.Lgs. n. 267/2000, in materia di 
modifiche territoriali, fusione ed istituzione di comuni? 

A. Le Regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali dei comuni sentite le popolazioni interessate. 
B. Nei soli comuni capoluogo di provincia è consentito in caso di fusione tra più comuni, istituire nuovi comuni con popolazione 

inferiore a 10.000 abitanti. 
C. Salvo i casi di fusione tra più comuni, non possono essere istituiti nuovi comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti. 
D. Il Ministro dell'interno può modificare le circoscrizioni territoriali dei comuni sentite le popolazioni interessate. 

265. Un comune con popolazione di 80.000 abitanti può istituire le circoscrizioni di decentramento comunale? 
A. Si. Le circoscrizioni possono essere istituite nei comuni con popolazione compresa tra i 30.000 e i 100.000 abitanti. 
B. No. Le circoscrizioni possono essere istituite nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti. 
C. No. Le circoscrizioni devono essere istituite nei soli comuni con popolazione superiore a 90.000 abitanti. 
D. No. Le circoscrizioni possono essere istituite solo nei comuni capoluogo di provincia. 

266. In quale dei seguenti settori, a norma del T.U. degli enti locali, spettano alla provincia le funzioni amministrative di 
interesse provinciale che riguardino vaste zone intercomunali o l'intero territorio provinciale? 

A. Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche. 
B. Coordinamento e vigilanza dell'attività di pubblica sicurezza nell'ambito provinciale. 
C. Censimento generale della popolazione dei comuni. 
D. Disciplina generale delle attività produttive. 

267. In quale dei seguenti settori, a norma del T.U. degli enti locali, spettano alla provincia le funzioni amministrative di 
interesse provinciale che riguardino vaste zone intercomunali o l'intero territorio provinciale? 

A. Compiti connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione professionale, compresa l'edilizia 
scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale. 

B. Norme generali sull'istruzione nei comuni della provincia. 
C. Censimento generale dello stato civile dei comuni della provincia. 
D. Norme generali in materia di sistema valutario. 

268. Ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000, la provincia ai fini della programmazione economica, territoriale ed ambientale della 
Regione.... 

A. Raccoglie e coordina le proposte avanzate dai comuni. 
B. Ha il solo compito di adottare provvedimenti vincolanti in materia di rifiuti. 
C. É soggetto attivo di programmazione. É infatti la conferenza delle province che formula la bozza definitiva del programma 

regionale di sviluppo. 
D. Non ha alcun potere. Tutte le attribuzioni in materia sono proprie della Regione stessa. 

269. A norma del D.Lgs. n. 267/2000, la proposta di istituzione della città metropolitana.... 
A. É sottoposta a referendum, a cura di ciascun comune partecipante. 
B. Non può essere mai sottoposta a referendum. 
C. É sottoposta a referendum, a cura della provincia. 
D. É sottoposta a referendum a cura dell'area metropolitana. 

270. L'art. 24 del D.Lgs. n. 267/2000 attribuisce alla Regione, fino all'istituzione della città metropolitana, il potere di definire 
ambiti sovracomunali per l'esercizio coordinato delle funzioni degli enti locali, attraverso forme associative e di 
cooperazione. Lo stesso articolo indica le materie interessate a tali ambiti, tra cui.... 

A. Coordinamento e riorganizzazione, nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla Regione, degli orari degli esercizi 
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici. 

B. Protezione della flora e della fauna, parchi e riserve naturali. 
C. Caccia e pesca nelle acque interne. 
D. Compiti connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione professionale, compresa l'edilizia 

scolastica. 
271. Le procedure di concertazione relative alle comunità montane sono stabilite.... 

A. Con legge regionale. 
B. Con provvedimento delle stesse comunità montane. 
C. Con legge dello Stato. 
D. Con provvedimento congiunto dei Sindaci dei comuni partecipanti alla comunità. 

272. Chi approva lo statuto dell'unione di comuni? 
A. I consigli dei comuni partecipanti. 
B. Il consiglio regionale. 
C. L'assemblea della città metropolitana. 
D. Il consiglio provinciale. 
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273. Per verificare la possibilità di pervenire ad un accordo di programma, il D.Lgs. n. 267/2000 prevede la convocazione di 
una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate. Quale dei seguenti soggetti è competente al 
riguardo? 

A. Presidente della provincia. 
B. Commissario del Governo presso la Regione. 
C. Prefetto. 
D. Ministro dell'interno. 

274. Sono organi di governo della provincia, come indica il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,.... 
A. Il consiglio, la giunta e il Presidente. 
B. Il consiglio, la giunta e il Segretario provinciale. 
C. Il consiglio, la giunta e il Collegio dei revisori. 
D. Il Presidente, la giunta e il Difensore civico. 

275. Le dimissioni del consigliere comunale.... 
A. Sono irrevocabili. 
B. Sono revocabili, se ciò sia richiesto dal Sindaco. 
C. Sono presentate al Commissario del Governo presso la Regione. 
D. Necessitano sempre di presa d'atto della giunta. 

276. Il pubblico può assistere alle sedute delle commissioni costituite in seno al consiglio comunale? 
A. Si, le sedute sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento. 
B. Si, ma tale facoltà è limitata ai cittadini residenti. 
C. Si, ma l'interessato deve presentare istanza, precisando i motivi della richiesta, ed essere preventivamente autorizzato. 
D. Si, ma solo se la pubblicità delle sedute è espressamente prevista dallo statuto o dal regolamento del consiglio. 

277. Quando al Presidente del consiglio comunale (o al Sindaco) sia richiesto, nei casi previsti dalla legge, di riunire il 
consiglio, il termine relativo non può essere.... 

A. Superiore a 20 giorni. 
B. Superiore a due mesi. 
C. Inferiore a 15 giorni. 
D. Superiore a 7 giorni. 

278. Ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, quale tra le seguenti rientra nelle 
competenze del consiglio? 

A. Disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi. 
B. Elezione di tutti gli organi dell'ente. 
C. Nomina, designazione e revoca dei rappresentanti dell'ente locale presso enti, aziende ed istituzioni. 
D. Istituzione e ordinamento dei tributi e determinazione delle relative aliquote. 

279. Ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, quale tra le seguenti rientra nelle 
competenze del consiglio? 

A. Convenzioni tra i comuni e quelle tra i comuni e provincia, costituzione e modificazione di forme associative. 
B. Nomina, designazione e revoca dei dirigenti dell'ente. 
C. Tutte le stipulazioni di contratti di appalti e pubbliche forniture. 
D. Provvedimenti contingibili ed urgenti in caso di emergenze di igiene pubblica. 

280. I consiglieri provinciali hanno diritto di presentare interrogazioni e mozioni? 
A. Si, hanno diritto di presentare interrogazioni e mozioni. 
B. No, hanno il solo diritto di presentare mozioni. 
C. No. Il diritto di presentare interrogazioni è riservato esclusivamente ai capi-gruppo. 
D. No, hanno il solo diritto di presentare interrogazioni. 

281. Quale potere assegna il T.U. n. 267/2000 al consiglio provinciale relativamente alla seduta in cui il Presidente della 
provincia comunica la composizione della giunta? 

A. Nessuno: il consiglio prende atto della composizione della giunta. 
B. Il consiglio accorda o nega la fiducia al Presidente della provincia. 
C. Il consiglio può non approvare la composizione della giunta, in tal caso il Presidente della provincia decade e si procede a 

nuove elezioni. 
D. Il potere di nominare il Vice Presidente della provincia. 

282. La giunta comunale e provinciale è composta dal Sindaco e dal Presidente della provincia, che la presiede, e da un 
numero di assessori, stabilito dagli statuti,.... 

A. Che non deve essere superiore ad un terzo, arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri, computando a tale fine il 
Sindaco e il Presidente della provincia, e comunque non superiore a sedici unità. 

B. Che non deve essere superiore ad un quarto, arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri, computando a tale fine il 
Sindaco e il Presidente della provincia, e comunque non superiore a venti unità. 

C. Che non deve essere superiore ad un terzo, arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri, computando a tale fine il 
Sindaco e il Presidente delle provincia, e comunque non superiore a venticinque unità. 

D. Che non deve essere superiore ad un quarto, arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri, computando a tale fine il 
Sindaco e il Presidente della provincia, e comunque non superiore a tredici unità. 
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283. La giunta può compiere atti di amministrazione che rientrino nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, degli 
organi di decentramento? 

A. No, lo vieta espressamente l'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000. 
B. Si, ma solo nell'esercizio del potere di sostituzione dell'organo inadempiente. 
C. Si, perché la giunta è un organo di «governo» dell'ente. 
D. Si, non esistono particolari vincoli al riguardo. 

284. Il D.Lgs. n. 267/2000 conferisce al Sindaco  e al Presidente della provincia il compito di attribuire e definire gli incarichi 
dirigenziali nell'ambito comunale e provinciale. La predetta fonte normativa stabilisce anche le modalità per l'esercizio 
di tale potere? 

A. Si, le attribuzioni e le definizioni di incarichi sono conferite secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli artt. 109 e 110 del 
D.Lgs. n. 267/2000, nonché dagli statuti e regolamenti. 

B. Si, le attribuzioni e le definizioni di incarichi sono conferite previa deliberazione della giunta. 
C. Si, le attribuzioni e le definizioni di incarichi sono conferite secondo le modalità ed i criteri stabiliti dal consiglio. 
D. No. La legge non stabilisce modalità e criteri per l'esercizio di tale potere. 

285. La mozione di sfiducia al Presidente della provincia è messa in discussione.... 
A. Non prima di 10 giorni e non oltre 30 giorni dalla sua presentazione. 
B. Entro i termini indicati dalla mozione stessa. 
C. Entro i termini stabiliti dalla conferenza dei capi-gruppo. 
D. Entro 2 giorni dalla sua presentazione. 

286. Nel caso di decadenza del Sindaco.... 
A. La giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giunta rimangono in carica sino alla elezione del 

nuovo consiglio e del nuovo Sindaco. 
B. La giunta decade, ma non si procede allo scioglimento del consiglio. La giunta rimane in carica sino alla elezione del nuovo 

Sindaco, che in questo caso è effettuata dal consiglio. 
C. La giunta non decade, ma si procede allo scioglimento del consiglio, il quale, peraltro, rimane in carica sino alla elezione del 

nuovo consiglio e del nuovo Sindaco. 
D. La giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giunta rimangono in carica per ulteriori 60 giorni. 

287. Nel caso di decesso del Presidente della provincia.... 
A. La giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giunta rimangono in carica sino alla elezione del 

nuovo consiglio e del nuovo Presidente. 
B. La giunta decade, ma non si procede allo scioglimento del consiglio. La giunta rimane in carica sino alla elezione del nuovo 

Presidente, che in questo caso è effettuata dal consiglio. 
C. La giunta non decade, ma si procede allo scioglimento del consiglio, il quale, peraltro, rimane in carica sino alla elezione del 

nuovo consiglio e del nuovo Presidente. 
D. La giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giunta rimangono in carica per ulteriori 60 giorni. 

288. Ove non esistano circoscrizioni comunali il Sindaco, previa comunicazione al Prefetto, può delegare ad un consigliere 
comunale, nell'ambito di quartieri e frazioni, alcune delle sue attribuzioni previste dagli artt. 14 e 54 del T.U. n. 
267/2000, tra le quali rientra.... 

A. Lo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla legge. 
B. L'adozione dei provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di sanità. 
C. La nomina dei responsabili dei servizi e degli uffici. 
D. Il coordinamento degli orari degli esercizi commerciali, nell'ambito della disciplina regionale. 

289. A norma dell'art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000, il regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi può 
prevedere la costituzione di uffici posti alle dirette dipendenze della giunta? 

A. Si, il D.Lgs. n. 267/2000 autorizza l'istituzione di tali uffici per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo attribuite 
dalla legge alla giunta. 

B. No, il D.Lgs. n. 267/2000 autorizza l'istituzione di uffici solo alle dirette dipendenze del Sindaco. 
C. Si, il D.Lgs. n. 267/2000 autorizza l'istituzione di tali uffici, che devono presentare un alto contenuto di professionalità ed essere 

ricoperti attraverso collaborazioni esterne. 
D. No. Nessun ufficio può essere posto alle dirette dipendenze di organi politici. 

290. L'art. 93 del T.U. n. 267/2000 detta disposizioni in materia di responsabilità. Quale delle indicazioni che seguono è 
conforme a tale disciplina? 

A. Solo se la Corte dei conti lo richieda espressamente, gli agenti contabili degli enti locali sono tenuti alla resa del conto 
giudiziale. 

B. Per gli amministratori e per il personale degli enti locali si osservano le speciali disposizioni approvate con il C.C.N.L. relativo 
al comparto Regioni-enti locali. 

C. Coloro che si ingeriscano negli incarichi attribuiti agli agenti contabili non sono tenuti a rendere il conto della loro gestione, ma 
sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti. 

D. Assumono la denominazione di agenti contabili di fatto solo i tesorieri dell'ente locale. 
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291. L'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali dispone che negli enti locali la responsabilità delle 
procedure d'appalto e di concorso spetta.... 

A. Ai dirigenti. 
B. Al Presidente della provincia e al Sindaco. 
C. Al Prefetto. 
D. Agli organo di governo dell'ente. 

292. A quale dei seguenti soggetti è attribuita dall'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 la competenza in materia di attestazioni, 
certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali ed in genere ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di 
conoscenza? 

A. Dirigente. 
B. Commissario del Governo. 
C. Giunta. 
D. Consiglio. 

293. L'art. 108 del D.Lgs. n. 267/2000 disciplina la figura del «direttore generale», specificando che.... 
A. La durata del suo incarico non può eccedere quella del mandato del Sindaco o del Presidente della provincia. 
B. Deve essere obbligatoriamente previsto nelle provincie e nei comuni capoluogo di provincia. 
C. Può essere revocato dal Sindaco o dal Presidente della provincia, previa deliberazione dell'organo consiliare. 
D. Può essere nominato con durata dell'incarico eccedente quella del mandato del Sindaco o del Presidente della provincia. 

294. Dispone l'art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000 che gli incarichi dirigenziali.... 
A. Sono conferiti secondo criteri di competenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo del 

Sindaco o del Presidente della provincia. 
B. Sono conferiti dal Commissario del Governo, sentito il Sindaco o il Presidente della provincia. 
C. Possono essere revocati solo previo assenso del Ministro dell'Interno. 
D. Non possono essere conferiti per un tempo superiore a due anni. 

295. Gli enti locali possono procedere all'affidamento diretto dei servizi culturali e del tempo libero ad associazioni e 
fondazioni da loro costituite o partecipate? 

A. Si. 
B. Possono procedere all'affidamento diretto dei servizi culturali e del tempo libero solo ad associazioni. 
C. Possono procedere all'affidamento diretto dei servizi culturali e del tempo libero solo a fondazioni. 
D. No. 

296. Di norma, salvo specifiche disposizioni di legge, le deliberazioni della giunta comunale e provinciale sono pubblicate 
mediante affissione all'albo pretorio.... 

A. Per 15 giorni consecutivi. 
B. Per 10 giorni consecutivi. 
C. Per 12 giorni consecutivi. 
D. Per 20 giorni consecutivi. 

297. Il consiglio comunale e provinciale è sciolto, tra l'altro,.... 
A. Per impedimento permanente del Sindaco o del Presidente della provincia. 
B. Quando in tre sedute successive abbia respinto tutte le proposte di deliberazione presentate dalla giunta. 
C. Quando, nonostante regolarmente convocato per due volte successive, la maggioranza dei consiglieri mandi deserta la seduta. 
D. Quando sia dichiarato lo stato di dissesto finanziario. 

298. Quando non sia approvato il bilancio nei termini di legge il consiglio comunale è sciolto con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del .... 

A. Ministro dell'interno. 
B. Presidente del consiglio dei Ministri. 
C. Presidente della Regione. 
D. Commissario del Governo. 

299. I consiglieri comunali cessati dalla carica per effetto dello scioglimento del consiglio.... 
A. Continuano ad esercitare, fino alla nomina dei successori, gli incarichi esterni loro eventualmente attribuiti. 
B. Cessano da tutti gli incarichi esterni. 
C. Continuano ad esercitare, fino alla nomina dei successori, gli incarichi esterni loro eventualmente attribuiti, solo se autorizzati 

dal Prefetto. 
D. Possono continuare, fino alla nomina dei successori, ad esercitare gli incarichi solo se autorizzati dal Ministro dell'Interno. 

300. Per gravi motivi di ordine pubblico il Presidente di una comunità montana può essere rimosso dall'ufficio. A norma delle 
disposizioni contenute nell'art. 142 del D.Lgs. n. 267/2000, chi adotta il relativo provvedimento? 

A. Il Ministro dell'interno. 
B. Il Presidente della Repubblica. 
C. Il Presidente del consiglio dei Ministri. 
D. Il Presidente della Regione. 
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301. Il Consiglio dell'Unione europea si può riunire per iniziativa di uno dei suoi membri? 
A. Si. 
B. No, può essere convocato solo su richiesta del Parlamento. 
C. No, può essere convocato solo su richiesta della Commissione. 
D. Si, può essere convocato solo su richiesta del Parlamento e del Consiglio. 

302. A quale dei seguenti organi dell'Unione europea è attribuito in via principale il potere di vigilare sull'applicazione delle 
disposizioni adottate dalle istituzioni dell'Unione europea? 

A. Commissione europea. 
B. Parlamento europeo. 
C. Consiglio europeo. 
D. Banca europea per gli investimenti. 

303. I membri della Commissione europea.... 
A. Non possono, per la durata delle loro funzioni, esercitare alcun'altra attività professionale, remunerata o meno. 
B. Sono componenti di diritto del Consiglio europeo. 
C. Possono, per la durata delle loro funzioni, esercitare solo le attività professionali autorizzate dal Consiglio e dal Parlamento 

europeo. 
D. Sono membri di diritto della Corte di giustizia. 

304. Quanto dura in carica il Presidente della Corte di giustizia dell'Unione europea? 
A. Tre anni. 
B. Cinque anni. 
C. Sei mesi. 
D. Un anno. 

305. Quale è la sede della Corte dei conti dell'Unione europea? 
A. Lussemburgo. 
B. Bruxelles. 
C. Strasburgo. 
D. Parigi. 

306. Il Comitato economico e sociale può essere convocato su richiesta del Consiglio? 
A. Si. 
B. No, può essere convocato solo su richiesta dal Parlamento. 
C. No, può essere convocato solo su richiesta dalla Commissione. 
D. Si, può essere convocato solo su richiesta dal Parlamento e del Consiglio. 

307. Quale è l'obiettivo principale del SEBC? 
A. Il mantenimento della stabilità dei prezzi. 
B. Fornire ai Paesi in via di sviluppo fondi agevolati. 
C. Controllare i conti delle Banche dell'Unione europea. 
D. Accertarsi che i Paesi membri dell'Unione europea non commettano illeciti. 

308. É possibile identificare lo Stato che ha emesso una banconota in EURO dalla prima lettera della combinazione 
alfanumerica presente su ogni pezzo. Quale lettera identifica l'Italia? 

A. S. 
B. I. 
C. V. 
D. J. 

309. Giovanni Di Stasi è stato designato, nel 2004: 
A. Presidente del Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d'Europa. 
B. Membro del Comitato economico e sociale dell'Unione europea. 
C. Presidente del Parlamento europeo. 
D. Presidente della Corte di giustizia europea. 

310. Il trattato di Parigi, istitutivo della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, è entrato in vigore, dopo le varie 
ratifiche da parte dei parlamenti nazionali, il.... 

A. 25 luglio 1952. 
B. 12 ottobre 1954. 
C. 3 marzo 1955. 
D. 17 aprile 1951. 

311. Nel 1960 viene costituita l'EFTA, una zona europea di libero scambio. Tra gli altri Paesi vi aderirono.... 
A. Norvegia e Portogallo. 
B. Italia e Danimarca. 
C. Francia e Svizzera. 
D. Spagna e Olanda. 
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312. Quale dei seguenti economisti europei, vice presidente della Commissione di Bruxelles e responsabile della politica 
agricola comunitaria, ha elaborato, nel 1968, il piano globale per il rammodernamento delle strutture agricole? 

A. Sicco Mansholt. 
B. Cornelis Berkhonwer. 
C. Georges Spénale. 
D. Simone Veil. 

313. Nel dicembre del 1995 l'Unione europea e gli Stati Uniti siglano un patto di cooperazione, la "Nuova Agenda 
Transatlantica". Per l'Europa firma il presidente di turno del Consiglio europeo,.... 

A. Il primo ministro spagnolo Felipe Gonzàles. 
B. Il commissario europeo ai trasporti, Neil Kinnock. 
C. Il presidente della Commissione esecutiva, il lussemburghese Jacques Santer. 
D. Il Presidente del Consiglio italiano, Lamberto Dini. 

314. Il 15 gennaio 1992 la Comunità economica europea riconosce come Stati indipendenti.... 
A. Slovenia e Croazia. 
B. Serbia e Zaire. 
C. San Marino e Andorra. 
D. Armenia e Ucraina. 

315. Nel 1977 viene eletto Presidente del Parlamento europeo.... 
A. Emilio Colombo. 
B. Giulio Andreotti. 
C. Giovanni Spadolini. 
D. Enrico Berlinguer. 

316. I cittadini di nove Nazioni europee si sono recati alle urne, nel giugno del 1979, per eleggere, per la prima volta a 
suffragio universale e diretto, il Parlamento europeo, tra i quali.... 

A. I cittadini francesi. 
B. I cittadini spagnoli. 
C. I cittadini portoghesi. 
D. I cittadini polacchi. 

317. Le direttive dell'Unione europea che riguardano i Paesi membri possono essere stabilite.... 
A. Dal Consiglio e dalla Commissione. 
B. Solo dal Parlamento. 
C. Solo dalla Commissione. 
D. Dal Consiglio e dalla Banca Europea per gli investimenti. 

318. Quali delle seguenti fonti del diritto comunitario sono notificate ai loro destinatari ed hanno efficacia in virtù di tale 
notificazione? 

A. Decisioni. 
B. Regolamenti e direttive. 
C. Regolamenti. 
D. Regolamenti e pareri. 

319. Per assicurare il raggiungimento degli scopi stabiliti dal Trattato e alle condizioni da questo previste, il Consiglio 
dell'Unione europea.... 

A. Provvede al coordinamento delle politiche economiche generali degli Stati membri. 
B. É l'unico organo a cui è attribuito il compito di emanare pareri. 
C. Può pronunciarsi in via pregiudiziale sull'interpretazione del Trattato. 
D. É l'unico organo della Comunità ad avere potere legislativo e decisionale. 

320. Chi stabilisce il numero dei giudici che fanno parte del Tribunale di primo grado dell'Unione europea? 
A. Lo statuto della Corte di giustizia. 
B. Lo statuto del Tribunale. 
C. La Commissione. 
D. Il Parlamento. 

321. Il Comitato delle Regioni ha costituito una speciale Commissione per gli Affari costituzionali e la governance europea. 
Qual è la sua funzione? 

A. Esame della riforma delle istituzioni dell'Unione europea. 
B. Esame delle riforme istituzionali dei singoli Stati membri dell'Unione europea. 
C. Esame dei rapporti tra Corte di Giustizia dell'Unione europea e autorità giudiziarie dei singoli Stati membri. 
D. Esame di tutti i bilanci degli Stati membri. 

322. Dove ha sede il Comitato delle regioni dell'Unione europea? 
A. A Bruxelles. 
B. A Torino. 
C. A Copenaghen. 
D. A Parigi. 
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323. Quale dei quattro Fondi strutturali dell'Unione europea è il principale strumento finanziario che consente all'Unione di 
concretizzare gli obiettivi strategici della sua politica per l'occupazione? 

A. Il FSE. 
B. Il FESR. 
C. Il Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia. 
D. Il SFOP. 

324. Quale dei sottoindicati principi non è stato introdotto dal trattato di Maastricht? 
A. Quello della libera circolazione dei capitali. 
B. Quello della cittadinanza dell'Unione. 
C. Quello della politica estera e difesa comune. 
D. Quello della collaborazione in tema di giustizia e affari interni. 

325. Il 19 marzo 1953 la Germania federale ratifica per prima il Trattato CED, seguita nei mesi successivi da Belgio, Olanda e 
Lussemburgo. Che scopo aveva il Trattato? 

A. La difesa dei territori degli Stati aderenti alla CECA. 
B. Un accordo per la liberalizzazione degli scambi internazionali. 
C. Attribuire alla NATO tutte le competenze in materia di difesa dei Paesi aderenti alla CECA. 
D. Assegnare all'Italia i territori dell'Oltregiuba, regione meridionale della Somalia. 

326. Da chi e quando è stato approvato il primo progetto di costituzione europea? 
A. É stato approvato dall'Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa il 10 marzo 1953 a Strasburgo. 
B. É stato approvato dai Capi di Stato dei Paesi aderenti alla CECA il 12 ottobre 1953 a Parigi. 
C. É stato approvato dai Ministri degli esteri dei Paesi aderenti alla CECA il 12 febbraio 1952 a Roma. 
D. É stato approvato dal Parlamento europeo il 14 maggio 1955 a Strasburgo. 

327. Nel 1956 l'apposita commissione nominata dai ministri degli esteri della CECA termina i propri lavori con un rapporto 
che prevede la creazione della Comunità economica europea e della Comunità europea dell'energia atomica, che 
costituiscono i primi passi per l'integrazione europea. Prestigioso presidente della commissione era.... 

A. Paul-Henri Spaak. 
B. Robert Schuman. 
C. Jean Monnet. 
D. Alcide De Gasperi. 

328. Dove e quando furono firmati i trattati che istituivano la Comunità economica europea (CEE) e la Comunità europea 
dell'energia atomica (EURATOM)? 

A. A Roma nel marzo del 1957. 
B. A Strasburgo nell'aprile del 1958. 
C. A Bruxelles nel gennaio del 1960. 
D. A Parigi nell'ottobre del 1956. 

329. Nel 1962 un illustre italiano viene eletto Presidente del Parlamento europeo. Coprirà la carica fino al 1964. Si tratta di.... 
A. Gaetano Martino. 
B. Giuseppe Pella. 
C. Alcide De Gasperi. 
D. Mario Scelba. 

330. L'elezione di Gaetano Martino a presidente del Parlamento europeo, avvenuta nel 1962, segna anche l'inizio delle 
politiche economiche comunitarie, che riguardano in primo luogo.... 

A. L'agricoltura. 
B. La creazione dei fondi europei di sostegno alle aree arretrate. 
C. La creazione di un mercato limitato di libero scambio. 
D. L'eliminazione delle frontiere doganali. 

331. In quale data la Corte di Giustizia dell'Unione Europea ha emesso la sentenza Defrenne, con la quale si ribadivano due 
concetti: la supremazia della norma comunitaria su quella nazionale, anche se posteriore e di rango costituzionale e la 
parità delle retribuzioni tra uomo e donna per uno stesso lavoro? 

A. L'8 aprile 1976. 
B. Il 30 dicembre 1986. 
C. Il 10 settembre 2000. 
D. Il 1° aprile 1963. 

332. Nel luglio del 1979 si riunisce a Strasburgo il Parlamento europeo dopo le prime elezioni dirette a suffragio universale. 
Chi fu eletto presidente dell'Assemblea? 

A. Simone Veil. 
B. Gaetano Martino. 
C. Altiero Spinelli. 
D. Georges Spénale. 
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333. Nel giugno del 1979 il Parlamento europeo è stato eletto a suffragio universale diretto per la prima volta. Si sono recati 
alle urne per eleggere i deputati dell'Assemblea i cittadini di.... 

A. Nove Nazioni europee. 
B. Tre Nazioni europee. 
C. Dodici Nazioni europee. 
D. Trenta Nazioni europee. 

334. Nel 1987 entra in vigore l'"Atto unico", frutto del lavoro di una Conferenza intergovernativa CEE. Si tratta.... 
A. Di una riforma del Trattato di Roma del 1957, col quale si cercherà soprattutto di snellire i processi di decisione della CEE. 
B. Di un protocollo d'intesa che prevede la realizzazione entro due anni di uno spazio senza frontiere interne nel quale verrà 

assicurata la libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali. 
C. Del concreto avvio delle politiche agricole comunitarie. 
D. Di un programma globale per il disarmo. 

335. Nel luglio 1997 l'Unione europea approva il "piano di convergenza" presentato dal Governo italiano ossia.... 
A. Un programma di misure volte a contenere il deficit entro il limite del 3 per cento del prodotto interno lordo, imposto dal 

trattato di Maastricht. 
B. Un documento che elabora alcune proposte per concedere maggiori poteri alla Commissione europea. 
C. La proposta che tende ad eliminare gradualmente i dazi doganali tra USA e CEE. 
D. Un documento che propone l'abolizione dei controlli di frontiera tra i Paesi facenti parte dell'Unione europea. 

336. In quale data l'Unione europea approva il "piano di convergenza", un programma di misure volte a contenere il deficit 
entro il limite del 3% del PIL imposto dal trattato di Maastricht, presentato dal Governo italiano? 

A. Nel luglio del 1997. 
B. Nel dicembre del 1998. 
C. Nel settembre del 1995. 
D. Nel gennaio del 2000. 

337. Nel giugno del 1997 si svolge ad Amsterdam il vertice dell'Unione europea. Quale tra i seguenti argomenti è stato oggetto 
di decisioni nel corso del "summit"? 

A. L'adozione definitiva del "patto di stabilità" e la previsione di sanzioni per i Paesi che non rispetteranno i parametri imposti dal 
trattato di Maastricht. 

B. L'adozione di misure per rendere possibile l'ingresso di altri paesi nell'Unione europea. 
C. L'esclusione della Spagna dall'Unione europea per il mancato rispetto dei parametri previsti dal Trattato di Maastricht. 
D. L'esclusione del Belgio dall'Unione europea per il mancato rispetto dei parametri previsti dal Trattato di Maastricht. 

338. L'Unione europea, attualmente composta da 27 Stati membri, verrà prossimamente allargata perché molte sono state le 
richieste di adesione da parte di Paesi oggi esclusi. Quale dei seguenti Stati, è entrato a farne parte nel 2004? 

A. La Repubblica Ceca. 
B. La Svizzera. 
C. Il Lussemburgo. 
D. La Turchia. 

339. Quale delle seguenti affermazioni inerenti all'Irlanda è corretta? 
A. Ha aderito alla U.E. nel 1973. 
B. É entrata a far parte della U.E. nel 2004. 
C. É entrata a far parte della U.E. nel 1973 ma non ha adottato l'EURO come moneta ufficiale. 
D. É uno dei primi sei Stati della U.E. 

340. Il Trattato che istituisce la Comunità europea prevede che l'esecuzione dei compiti affidati alla Comunità europea sia 
assicurata, in via principale,.... 

A. Da cinque organi tra cui il Consiglio europeo. 
B. Solo dalla Commissione europea. 
C. Da cinque organi tra cui il Comitato economico e sociale. 
D. Dalla Commissione di conciliazione europea. 

341. I regolamenti dell'Unione europea.... 
A. Sono destinati a produrre i propri effetti nei confronti di un numero indeterminato e indeterminabile di destinatari. 
B. Sono destinati a produrre i propri effetti solo nei confronti di un numero determinato di destinatari. 
C. Non prevalgono sulle leggi dei singoli Stati. 
D. Possono imporre solo obblighi di "non fare". 

342. In quale Stato hanno luogo le sessioni supplementari del Parlamento europeo? 
A. Belgio. 
B. Francia. 
C. Lussemburgo. 
D. Nello Stato cui spetta la presidenza semestrale del Parlamento europeo. 
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343. Il Tribunale di primo grado dell'Unione europea è composto... 
A. Da almeno un giudice per Stato membro. 
B. Da almeno due giudici per Stato membro. 
C. Da quindici giudici. 
D. Da tre giudici per Stato membro. 

344. Nell'aprile del 1948 nasce a Parigi, su iniziativa del segretario di Stato americano George Marshall, la prima 
organizzazione europea del dopoguerra,.... 

A. L'OECE. 
B. La CECA. 
C. Il CED. 
D. Lo SME. 

345. In che anno è entrato in vigore il Trattato Istitutivo della Comunità Economica Europea? 
A. 1958. 
B. 1954. 
C. 1960. 
D. 1963. 

346. Nel 1959 alcuni Stati europei dettero vita a una piccola zona europea di libero scambio, denominata.... 
A. EFTA. 
B. CED. 
C. OCSE. 
D. SME. 

347. Nel maggio 1965 si svolge a Ginevra il "Kennedy Round".... 
A. Un negoziato multinazionale per la riduzione generale delle tariffe doganali tra USA e CEE. 
B. Un accordo tra USA e CEE per un piano di aiuto ai Paesi sottosviluppati. 
C. Un accordo tra USA e CEE per un disarmo bilaterale controllato. 
D. Una convenzione tra CEE e 18 Stati africani. 

348. Il 1965 segna un periodo di particolare crisi della CEE. Ciò è causato.... 
A. Dalla posizione della Francia, che dichiara la propria opposizione a qualsiasi forma di integrazione europea sovranazionale, 

dichiarandosi favorevole solo ad una Europa intergovernativa. 
B. Dall'Inghilterra, che dichiara la sua totale indisponibilità ad attuare la politica agricola della CEE. 
C. Dall'Inghilterra, che si oppone ad ogni politica di concreta integrazione in qualsiasi campo. 
D. Dalle politiche doganali degli Stati Uniti, che operano discriminazioni tra i singoli Stati europei allo scopo di incrinare le 

prospettive di una unione europea. 
349. Nel marzo 1993 la Comunità economica europea firma il protocollo aggiuntivo del Trattato di Porto del 1992 con.... 

A. L'EFTA, l'Associazione europea di libero scambio. 
B. La Svizzera. 
C. I Paesi del Mediterraneo. 
D. I Paesi dell'Europa Orientale. 

350. Il 1° gennaio 1994 nasce a Bruxelles lo Spazio Economico Europeo. L'accordo viene firmato.... 
A. Tra i dodici Paesi dell'Unione europea ed i Paesi membri dell'EFTA. 
B. Tra i dodici Paesi dell'Unione europea. 
C. Tra i dodici Paesi dell'Unione europea e i Paesi del Commonwealth. 
D. Tra i Paesi dell'ex Patto di Varsavia e i Paesi europei facenti parte della Nato. 

351. Nel comparto dei Ministeri la contrattazione collettiva si articola.... 
A. Su due livelli, di cui uno decentrato. 
B. Su tre livelli, di cui uno nazionale di comparto. 
C. Su tre livelli: uno nazionale di comparto, uno regionale territoriale e l'altro decentrato presso ciascuna amministrazione del 

comparto. 
D. Su un unico livello nazionale di comparto. 

352. Relativamente a quale delle seguenti materie i Ministeri garantiscono alle OO.SS. una informazione preventiva, inviando 
tempestivamente la documentazione necessaria? 

A. Definizione dei criteri per la determinazione e la distribuzione dei carichi di lavoro. 
B. Stato dell'occupazione e politiche degli organici. 
C. Parametri e risultati concernenti la qualità e produttività dei servizi prestati. 
D. Distribuzione complessiva dei carichi di lavoro. 

353. Relativamente a quale dei seguenti profili e/o mansioni gli enti pubblici non possono costituire rapporti di lavoro a tempo 
parziale? 

A. Profili che comportino l'esercizio di funzioni di direzione o di coordinamento di struttura comunque denominata. 
B. Profili che comportino la rappresentanza dell'ente in organismi esterni. 
C. Profili che comportino applicazione ad uffici di relazioni con il pubblico. 
D. Profili che comportino l'applicazione a mansioni esecutive. 
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354. Il personale del comparto Ministeri assunto a tempo parziale la cui prestazione lavorativa non sia superiore al 50% di 
quella a tempo pieno può legittimamente svolgere un'altra attività lavorativa? 

A. Si. 
B. No, in alcun caso. Nei confronti di tali persone trovano applicazione tutte le norme in materia di incompatibilità. 
C. Si, esclusivamente alle dipendenze di altri enti pubblici, con contratti a tempo parziale. 
D. Si, ma solo previa iscrizione ad albi professionali. 

355. Qualora il numero delle richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale superi il 
numero previsto dal C.C.N.L. di comparto dei Ministeri, a quale tra i seguenti soggetti viene data precedenza? 

A. Ai familiari che assistono persone portatrici di handicap non inferiore al 70%. 
B. Ai genitori con più di tre figli. 
C. A coloro che risiedono a oltre 100 chilometri dal posto di lavoro. 
D. A coloro che hanno il coniuge che lavora in un'altra città. 

356. Secondo quanto specificato dal contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto Ministeri, la 
prestazione di servizio articolata su alcuni giorni della settimana, del mese o di determinati periodi dell'anno, è 
denominata.... 

A. A tempo parziale verticale. 
B. A tempo parziale orizzontale. 
C. A tempo indeterminato. 
D. A tempo parziale misto. 

357. Il dipendente del comparto Ministeri assunto in servizio a tempo indeterminato per la posizione economica B2 è soggetto 
ad un periodo di prova la cui durata è stabilita in.... 

A. Quattro mesi. 
B. Sei mesi. 
C. Due mesi. 
D. Tre mesi. 

358. Relativamente alle ferie del personale del comparto Ministeri, è conforme ai contenuti del contratto collettivo nazionale 
di lavoro l'affermazione secondo cui.... 

A. Il periodo di ferie non è riducibile per assenze per malattia o infortunio, anche se tali assenze si siano protratte per l'intero anno 
solare. 

B. In caso di distribuzione dell'orario settimanale di lavoro su cinque giorni, il sabato è considerato lavorativo. 
C. La fruizione delle ferie dovrà avvenire nel rispetto dei turni di ferie prestabiliti, assicurando comunque al dipendente che ne 

abbia fatto richiesta il godimento di almeno 1 settimana continuativa di ferie nel periodo 1° aprile - 30 settembre. 
D. In caso di motivate esigenze di carattere personale e compatibilmente con le esigenze di servizio, il dipendente dovrà fruire 

delle ferie residue al 31 dicembre entro il mese di ottobre dell'anno successivo a quello di spettanza. 
359. Quale delle indicazioni di seguito proposte è conforme alle prescrizioni del C.C.N.L. del personale del comparto 

Ministeri? 
A. In caso di distribuzione dell'orario settimanale di lavoro su cinque giorni, ai neo-assunti spettano 26 giorni di ferie. 
B. La fruizione delle ferie dovrà avvenire nel rispetto dei turni di ferie prestabiliti, assicurando comunque al dipendente che ne 

abbia fatto richiesta il godimento di almeno 1 settimana continuativa di ferie nel periodo 1° aprile - 30 settembre. 
C. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per motivi di servizio, il dipendente ha diritto, tra l'altro, al rimborso 

delle spese documentate per il viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno al luogo di svolgimento delle ferie nella misura 
fissa stabilita del contratto di lavoro. 

D. All'atto della cessazione dal rapporto di lavoro, qualora le ferie spettanti a tale data non siano state fruite per esigenze di 
servizio non sono monetizzabili. 

360. In quale delle seguenti situazioni sono concessi al dipendente del comparto Ministeri permessi retribuiti? 
A. Prelievi necessari all'approfondimento della compatibilità con i pazienti in attesa di trapianto per i donatori di midollo osseo. 
B. Partecipazione ad assemblee indette dal Sindacato. 
C. Infortunio occorso durante la gestione del tempo libero. 
D. Lutto per parenti entro il quarto grado. 

361. Il dipendente del comparto Ministeri assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di.... 
A. 18 mesi. 
B. 60 mesi. 
C. 48 mesi. 
D. 12 mesi. 

362. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. di comparto Ministeri, il dipendente assente per malattia ha diritto 
alla conservazione del posto per un periodo di 18 mesi. A tali fini.... 

A. Si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l'episodio morboso in corso. 
B. Si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei quattro anni precedenti l'episodio morboso in corso. 
C. Si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei cinque anni precedenti l'episodio morboso in corso. 
D. Si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei due anni precedenti l'episodio morboso in corso. 
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363. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri, il controllo delle condizioni di salute del 
dipendente, assente dal servizio per malattia, può essere disposto.... 

A. Solo attraverso la competente Unità Sanitaria Locale. 
B. Solo attraverso medici fiduciari dell'amministrazione. 
C. Solo attraverso il medico di fiducia del dipendente. 
D. Solo attraverso i medici appartenenti allo stesso Ministero. 

364. L'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici deve realizzarsi salvaguardando i diritti della persona 
costituzionalmente tutelati. Quale dei seguenti servizi dei Ministeri è, a tale fine, classificato dal C.C.N.L. «essenziale» e 
la sua prestazione considerata indispensabile? 

A. Attività del Ministero degli affari esteri: limitatamente al centro cifra e telecomunicazioni in Italia e all'estero, ed ai servizi 
essenziali di tutela dell'integrità ed incolumità dei connazionali all'estero nell'ambito dell'unità di crisi. 

B. Attività di segnalazione costiera: prestazione limitata ai soli fini dei controlli degli sbarchi dei clandestini. 
C. Servizi di gestione del demanio idrico. 
D. Servizi del personale. 

365. L'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici deve realizzarsi salvaguardando i diritti della persona 
costituzionalmente tutelati. Quali delle seguenti prestazioni sono classificate dal C.C.N.L. del comparto Ministeri 
«indispensabili»? 

A. Attività di sorveglianza idraulica di fiumi e degli altri corsi d'acqua e dei bacini idrici: limitatamente al periodo di preallarme e 
di piena. 

B. Tutti i servizi attinenti alla protezione civile. 
C. Servizi relativi allo sportello unico per le attività produttive. 
D. Servizi relativi alla gestione del demanio idrico. 

366. In caso di sciopero, un apposito contingente di personale garantisce l'erogazione delle prestazioni c.d. «necessarie». A chi 
compete la determinazione della consistenza numerica di tale contingente a norma delle disposizioni contenute nel 
C.C.N.L. del comparto Ministeri? 

A. Alla contrattazione decentrata. 
B. Ai dirigenti responsabili dei singoli servizi. 
C. Al dirigente del servizio personale. 
D. Al segretario generale. 

367. In materia di modalità di effettuazione degli scioperi, il C.C.N.L. del personale del comparto Ministeri dispone che.... 
A. Non possono essere indetti scioperi di durata superiore ad una giornata lavorativa all'inizio di ogni vertenza e, successivamente, 

di durata superiore a due giornate lavorative. 
B. Non possono essere proclamati scioperi un giorno prima e due giorni dopo la commemorazione dei defunti. 
C. Non possono essere indetti scioperi di durata superiore a tre giornate lavorative all'inizio di ogni vertenza e, successivamente, di 

durata superiore a cinque giornate lavorative (per la stessa vertenza). 
D. Non possono essere indetti scioperi -  in caso di scioperi distinti - con intervalli superiori alle 24 ore tra un'azione di sciopero e 

l'altra. 
368. Osservando le disposizioni contenute nel contratto collettivo di lavoro del comparto Ministeri, le organizzazioni sindacali 

non possono proclamare scioperi.... 
A. Nel mese di agosto nei servizi di fruizione del patrimonio artistico, archeologico e monumentale. 
B. Nelle festività di qualunque confessione religiosa. 
C. Dal 1° al 31 agosto. 
D. Nei giorni in cui il servizio è prestato ad orario ridotto. 

369. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri è possibile stipulare contratti individuali per 
l'assunzione di personale a tempo determinato, in sostituzione di personale assente, quando l'assenza superi i 60 giorni 
consecutivi? 

A. Si, per tutta la durata del restante periodo di conservazione del posto. 
B. No, in nessun caso. 
C. No. Il C.C.N.L. stabilisce che l'assenza deve essere superiore a 6 mesi. 
D. No. Il C.C.N.L. stabilisce che l'assenza deve essere superiore a 90 giorni. 

370. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri la P.A. può stipulare contratti individuali per 
l'assunzione di personale a tempo determinato, per attività connesse allo svolgimento dei progetti o programmi 
predisposti dall'amministrazione, quando alle stesse non sia possibile far fronte con il personale in servizio? 

A. Si, nel limite massimo di dodici mesi ovvero nei limiti previsti dai progetti medesimi. 
B. No. 
C. No, può stipulare contratti a tempo determinato solo per la sostituzione di personale assente per gravidanza e puerperio, sia 

nell'ipotesi di astensione obbligatoria, sia in quella di astensione facoltativa. 
D. No, può stipulare contratti a tempo determinato solo per la sostituzione di personale assente per aspettativa. 
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371. Nel comparto Ministeri possono essere concessi permessi a favore del personale assunto con contratto a termine? 
A. Si, possono essere concessi permessi non retribuiti per motivate esigenze fino ad un massimo di 15 giorni. 
B. Si, possono essere concessi permessi non retribuiti per motivate esigenze fino ad un massimo di 3 giorni. 
C. Possono essere concessi permessi retribuiti fino ad un massimo di 5 giorni. 
D. Possono essere concessi permessi solo se previsti dal contratto integrativo. 

372. La negligenza nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue 
responsabilità, debba espletare azione di vigilanza, costituisce inosservanza dei doveri d'ufficio del dipendente del 
comparto Ministeri. Come è sanzionata? 

A. Dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari a 4 ore di retribuzione. 
B. Con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni. 
C. Con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi. 
D. Con la multa di importo pari a 16 ore di retribuzione. 

373. I sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori che assumano forme di violenza morale o di 
persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente sono comportamenti non conformi ai doveri d'ufficio del 
dipendente del comparto Ministeri e sono sanzionati.... 

A. Con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni. 
B. Dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari a 4 ore di retribuzione. 
C. Con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi. 
D. Con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 6 giorni fino ad un massimo di 2 mesi. 

374. Nel comparto Ministeri la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 
giorni fino ad un massimo di 6 mesi si applica per.... 

A. Recidiva nel biennio per l'assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni, per la quale sia stata precedentemente comminata 
la sanzione massima. 

B. Condanna passata in giudicato quando dalla condanna consegua comunque l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 
C. Rifiuto di testimonianza oppure la testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari. 
D. Recidivo insufficiente persistente scarso rendimento dovuto a comportamenti negligenti. 

375. Le sanzioni disciplinari a carico del personale del comparto Ministeri sono contemplate dal C.C.N.L. di categoria. Per 
quale delle seguenti responsabilità disciplinari è prevista l'applicazione della sanzione del licenziamento senza preavviso? 

A. Condanna passata in giudicato quando dalla condanna consegua comunque l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 
B. Occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito 

uso o manomissione di somme o beni affidati all'Amministrazione. 
C. Recidiva plurima, almeno tre volte nell'anno, di comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei 

confronti degli utenti. 
D. Atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona. 

376. Le sanzioni disciplinari a carico del personale del comparto Ministeri sono contemplate dal C.C.N.L. di categoria. Per 
quale delle seguenti responsabilità disciplinari è prevista l'applicazione della sanzione del licenziamento senza preavviso? 

A. Condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio che, pur non attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, 
non ne consente neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sua specifica gravità. 

B. Recidiva plurima, almeno tre volte nell'anno, di assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni. 
C. Testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa. 
D. Recidiva di svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di malattia o di infortunio. 

377. I principi e i contenuti del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, costituiscono 
specificazioni degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità dell'adempimento della prestazione lavorativa. Quale 
affermazione tra quelle proposte NON corrisponde ad un principio dettato dal suddetto codice? 

A. Il dipendente che partecipa all'adozione di decisioni o ad attività che coinvolgono, direttamente o indirettamente, interessi 
finanziari o non finanziari propri o dei suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, deve informare il proprio superiore 
gerarchico. 

B. Il dipendente nell'espletamento dei propri compiti assicura il rispetto della legge e persegue esclusivamente l'interesse pubblico. 
C. Il dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio e non utilizza a fini privati le informazioni di 

cui dispone per ragioni di ufficio. 
D. Nello svolgimento dei propri compiti, il dipendente rispetta la distribuzione delle funzioni tra Stato ed enti territoriali. 

378. I principi e i contenuti del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, costituiscono 
specificazioni degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità dell'adempimento della prestazione lavorativa. Quale 
affermazione tra quelle proposte NON corrisponde ad un principio dettato dal suddetto codice? 

A. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio qualora abbia interessi finanziari in qualche modo riconducibili alle 
attività o decisioni inerenti all'ufficio. 

B. Il dipendente ispira le proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato. 
C. Il dipendente non svolge alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento dei compiti d'ufficio e si impegna ad evitare 

situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. 
D. Nei limiti delle proprie competenze il dipendente favorisce l'esercizio delle funzioni e dei compiti da parte dell'autorità 

territorialmente competente e funzionalmente più vicina ai cittadini interessati. 
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379. In materia di «trasparenza negli interessi finanziari», il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni dispone che.... 

A. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che 
egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che 
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

B. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che 
egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se egli, o suoi parenti entro il secondo grado o conviventi, 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione. 

C. Il dipendente deve informare solo a richiesta dell'organo di vertice dell'amministrazione dei rapporti di collaborazione in 
qualunque modo retribuiti che abbia avuto negli ultimi dodici mesi. 

D. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di qualsiasi interesse, patrimoniale, economico, ecc., anche se estraneo 
all'ufficio. 

380. Quale delle indicazioni che seguono non è conforme alle disposizioni dettate dal C.C.N.L. del comparto Ministeri in 
materia di doveri d'ufficio dell'impiegato? 

A. L'impiegato ha il dovere di dare esecuzione all'ordine rinnovato per iscritto dal superiore solo se l'atto richiesto è legittimo. 
B. Non deve in ogni caso essere eseguito l'ordine, da qualunque organo provenga, quando l'atto sia vietato dalla legge penale. 
C. L'impiegato ha il dovere di farne rimostranza al superiore, dichiarandone le ragioni, quando ritiene che l'ordine impartito sia 

palesemente illegittimo. 
D. L'ordine del superiore non deve essere in ogni caso eseguito dall'impiegato quando l'atto costituisca illecito amministrativo. 

381. Nel comparto Ministeri è legittimo il provvedimento di sospensione dal servizio per un periodo di 30 giorni a seguito di 
procedimento disciplinare? 

A. Si, la sospensione può avere una durata fino a 6 mesi. 
B. No, la sospensione non può avere durata superiore a 10 giorni. 
C. No, la sospensione non può avere durata superiore a 5 giorni. 
D. No, la sospensione non può avere durata superiore a 7 giorni. 

382. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri, non può tenersi conto ad alcun effetto delle 
sanzioni disciplinari inflitte ai pubblici dipendenti decorsi.... 

A. Due anni dalla loro applicazione. 
B. Tre anni dalla loro applicazione. 
C. Cinque anni dalla loro applicazione. 
D. Quattro anni dalla loro applicazione. 

383. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs n. 165/2001, a favore dei dipendenti impegnati in attività di volontariato, 
le amministrazioni pubbliche.... 

A. Individuano criteri certi di priorità nell'impiego flessibile del personale, purché compatibile con l'organizzazione degli uffici e 
del lavoro. 

B. Sono autorizzate a ridurre l'orario d'obbligo fino al limite del 20%. 
C. Attuano, in via sperimentale, forme di lavoro a domicilio. 
D. Erogano trattamenti economici accessori. 

384. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 165/2001, con il collocamento in disponibilità del pubblico 
dipendente.... 

A. Restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro. 
B. Restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro per due mesi. 
C. Il lavoratore ha diritto ad una indennità pari all'80% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale e di ogni altro 

emolumento corrisposto al personale in servizio di pari qualifica, per la durata massima di ventiquattro mesi. 
D. Il lavoratore ha diritto ad un assegno alimentare pari al 50% dello stipendio, con esclusione dell'indennità integrativa speciale e 

di ogni altro emolumento, per la durata massima di dodici mesi. 
385. Dispone il D.Lgs. 165/2001 che nella P.A. il lavoratore può essere adibito a mansioni proprie della qualifica 

immediatamente superiore, tra l'altro,.... 
A. Nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le 

procedure per la copertura dei posti vacanti. 
B. Nel caso di sostituzione di altro dipendente assente per ferie, per la durata dell'assenza. 
C. Nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di tre mesi, prorogabili fino a sei qualora siano state avviate le procedure 

per la copertura dei posti vacanti. 
D. Nel caso di sostituzione di altro dipendente assente per ferie, qualora la durata sia superiore a 15 giorni. 

386. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il D.Lgs. n. 165/2001, dispone che.... 
A. Non costituiscono incompatibilità i compensi derivati dalla collaborazione ad enciclopedie e simili. 
B. Non costituiscono incompatibilità i compensi derivati da attività svolte dal dipendente su incarico di una S.p.a. 
C. Costituiscono incompatibilità i compensi derivati dalla collaborazione a giornali. 
D. Costituiscono incompatibilità i compensi derivati da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di 

aspettativa. 
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387. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il T.U. delle disposizioni concernenti lo 
Statuto degli impiegati civili dello Stato, dispone che.... 

A. L'impiegato non può esercitare il commercio, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le quali la nomina è riservata 
allo Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del Ministro competente. 

B. L'impiegato può accettare cariche in società lucrative. 
C. L'impiegato che contravvenga ai divieti posti dalla legge in materia di incompatibilità decade dall'impiego. 
D. La circostanza che l'impiegato abbia obbedito alla diffida dell'amministrazione di cessare dalla situazione di incompatibilità 

preclude l'eventuale azione disciplinare. 
388. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il T.U. delle disposizioni concernenti lo 

Statuto degli impiegati civili dello Stato, dispone che.... 
A. La decadenza dall'impiego è dichiarata con decreto del Ministro competente, sentito il Consiglio di amministrazione. 
B. L'impiegato non può accettare cariche in società costituite a fine di lucro, anche se si tratti di cariche in società o enti per le 

quali la nomina è riservata all'amministrazione. 
C. L'impiegato può accettare cariche in società lucrative. 
D. L'impiegato non può in alcun caso essere prescelto come perito od arbitro. 

389. Chi definisce il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni? 
A. Il Dipartimento della funzione pubblica, sentite le conferenze sindacali rappresentative. 
B. Il Parlamento con legge dello Stato. 
C. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 
D. Le organizzazioni sindacali. 

390. In materia di codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni il D.Lgs. n. 165/2001 dispone 
che.... 

A. Il codice è recepito nei contratti, in allegato, perché i suoi principi vengano coordinati con le previsioni contrattuali in materia di 
responsabilità disciplinare. 

B. Sull'applicazione del codice vigilano le confederazioni sindacali. 
C. La non conoscenza del codice di comportamento costituisce grave infrazione ai doveri d'ufficio. 
D. Ogni amministrazione deve predisporre un registro sul quale ogni dipendente deve apporre la propria firma per presa visione. 

391. In materia di pari opportunità, il D.Lgs. n. 165/2001 dispone che le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari 
opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, tra l'altro,.... 

A. Adottano propri atti regolamentari per assicurare pari dignità tra uomini e donne sul lavoro, conformemente alle direttive 
impartite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica. 

B. Riservano alle donne, salva motivata impossibilità, il cinquanta per cento dei posti di componente delle commissioni di 
concorso. 

C. Riservano alle donne, salva motivata impossibilità, il cinquanta per cento dei posti di dirigente. 
D. Garantiscono la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale, riservando ad 

esse almeno un terzo dei posti per ciascun corso. 
392. I dipendenti delle pubbliche amministrazioni eletti nei Consigli regionali sono collocati in aspettativa? 

A. Si, sono collocati in aspettativa senza assegni per la durata del mandato. 
B. Si, sono collocati in aspettativa con diritto alla conservazione di tutti gli assegni per la durata del mandato. 
C. No, sono collocati in disponibilità senza assegni per la durata del mandato. 
D. No, sono sospesi dal servizio. 

393. Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro,.... 
A. Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro. 
B. Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
C. Le controversie in materia di rapporti di lavoro degli avvocati dello Stato. 
D. Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale delle Forze di Polizia di Stato. 

394. Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro,.... 
A. Le controversie, promosse dalle pubbliche amministrazioni, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 
B. Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
C. Le controversie in materia di rapporti di lavoro degli avvocati dello Stato. 
D. Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale della carriera diplomatica. 

395. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri, l'amministrazione, qualora durante il periodo 
di aspettativa richiesto da un dipendente vengano meno i motivi che ne hanno giustificato la concessione, può invitare il 
dipendente a riprendere servizio? 

A. Si, con un preavviso di dieci giorni. 
B. No, il periodo di aspettativa deve essere fruito completamente. 
C. Si, con un preavviso di venti giorni. 
D. Si, ma è in facoltà del dipendente riprendere servizio. 
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396. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri, l'aspettativa, senza retribuzione e senza 
decorrenza dell'anzianità, può essere concessa al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato per gravi e 
documentati motivi di famiglia, oltre a quelli previsti di norma? 

A. Si, per la durata di due anni e per una sola volta nell'arco della vita lavorativa. 
B. Si, per la durata di tre anni e per una sola volta nell'arco della vita lavorativa. 
C. Si, per la durata di due anni. 
D. No. 

397. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri, quale delle seguenti misure di sostegno sono 
previste allo scopo di favorire la riabilitazione e il recupero dei dipendenti a tempo indeterminato nei confronti dei quali 
sia stato accertato, da una struttura sanitaria pubblica o da strutture associative convenzionate lo stato di 
tossicodipendenza o di alcolismo cronico e che si impegnino a sottoporsi a un progetto terapeutico di recupero? 

A. Riduzione dell'orario di lavoro, con l'applicazione degli istituti normativi e retributivi previsti per il rapporto di lavoro a tempo 
parziale, limitatamente alla durata del progetto di recupero. 

B. Aspettativa retribuita per tutta la durata del progetto di recupero. 
C. Riduzione del 50% dell'orario. 
D. Concessione di permessi giornalieri orari retribuiti nel limite massimo di quattro ore, per la durata del progetto. 

398. Allo scopo di favorire la riabilitazione e il recupero dei dipendenti a tempo indeterminato nei confronti dei quali sia stata 
accertata, da una struttura sanitaria pubblica o da strutture associative convenzionate, la condizione di portatore di 
handicap e che debbano sottoporsi ad un progetto terapeutico di riabilitazione, quali tra le seguenti misure di sostegno 
possono essere attuate a norma del C.C.N.L. del comparto Ministeri? 

A. Il diritto alla conservazione del posto per l'intera durata del progetto di recupero. 
B. Concessione di permessi giornalieri orari retribuiti nel limite massimo di cinque ore, per la durata del progetto. 
C. Riduzione fino all'80% dell'orario di lavoro. 
D. Periodi di aspettativa retribuita per tutta la durata del progetto. 

399. Nel comparto Ministeri, ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono concessi - anche in aggiunta 
alle attività formative programmate dall'amministrazione - speciali permessi di studio retribuiti, nella misura massima 
di 150 ore individuali per ciascun anno e nel limite massimo del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato 
presso ciascuna amministrazione all'inizio di ogni anno. Detti permessi.... 

A. Possono essere concessi, tra l'altro, per la partecipazione a corsi di qualificazione professionale. 
B. Non possono essere concessi per la partecipazione a corsi destinati al conseguimento di titoli di studio universitari. 
C. Sono concessi solo per la partecipazione a corsi post-universitari. 
D. Non possono essere concessi per conseguire diplomi di scuola di istruzione primaria o secondaria. 

400. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri il dipendente il cui rapporto di lavoro si sia 
interrotto per effetto di dimissioni o per risoluzione per motivi di salute può richiedere, la ricostituzione del rapporto di 
lavoro entro 5 anni dalla data delle dimissioni stesse. L'amministrazione in caso di accoglimento.... 

A. Ricolloca il dipendente nell'area, nella posizione economica e nel profilo rivestiti all'atto delle dimissioni corrispondenti 
secondo il sistema di classificazione applicato all'amministrazione medesima al momento del rientro. 

B. Deve collocare il dipendente nella posizione economica immediatamente inferiore. 
C. Deve ricollocare il dipendente nell'area e nel profilo rivestiti all'atto delle dimissioni ma può collocare il dipendente nella 

posizione economica inferiore. 
D. Può ricollocare il dipendete nell'area, nella posizione economica e nel profilo rivestiti all'atto delle dimissioni corrispondenti 

secondo il sistema di classificazione applicato all'amministrazione medesima al momento del rientro, ma solo con contratto a 
tempo parziale. 

401. Quale tra i seguenti Ministeri svolge le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di amministrazione generale e 
supporto dei compiti di rappresentanza generale di governo sul territorio? 

A. Ministero dell'interno. 
B. Ministero degli affari esteri. 
C. Ministero della giustizia. 
D. Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio. 

402. Al Ministero dell'interno sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di.... 
A. Garanzia della regolare costituzione e del funzionamento degli organi degli enti locali e funzioni statali esercitate dagli enti. 
B. Attività giudiziaria ed esecuzione delle pene. 
C. Politica militare e partecipazione a missioni a supporto della pace. 
D. Analisi, indagini e studi sulle politiche fiscali e sulla loro attuazione, ai fini della valutazione del sistema tributario e delle scelte 

di settore in sede nazionale, comunitaria e internazionale. 
403. Al Ministero dell'interno sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di.... 

A. Tutela dei diritti civili. 
B. Gestione amministrativa della attività giudiziaria in ambito civile e penale. 
C. Partecipazione agli organismi internazionali ed europei competenti in materia di difesa e sicurezza militare o le cui 

deliberazioni comportino effetti sulla difesa nazionale ed attuazione delle decisioni da questi adottate. 
D. Rapporti politici, economici, sociali e culturali con l'estero. 
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404. Chi convoca l'Unità di crisi? 
A. Il Ministro dell'interno. 
B. Il Ministro della Difesa. 
C. Il Capo dello Stato. 
D. Il Ministro degli esteri. 

405. Il riordino del Ministero dell'Interno ha ridimensionato il numero dei dipartimenti, quali sono i Dipartimenti in cui si 
articola il Ministero dell'Interno? 

A. Dipartimento per gli affari interni e territoriali; Dipartimento della pubblica sicurezza;  Dipartimento per le libertà civili e 
l'immigrazione; Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

B. Dipartimento per gli affari interni e territoriali; Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione; Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

C. Dipartimento per gli affari interni e territoriali; Dipartimento della pubblica sicurezza;  Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile. 

D. Dipartimento per gli affari interni e territoriali; Dipartimento della pubblica sicurezza;  Dipartimento per gli affari di giustizia; 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

406. Il D.P.R. n. 208/2001 articola l'amministrazione della pubblica sicurezza sul territorio nei seguenti uffici: 1) uffici con 
funzioni finali; 2) uffici, centri e istituti con funzioni strumentali e di supporto; 3) uffici con funzioni ispettive e di 
controllo delle strutture dell'amministrazione e di decentramento amministrativo. I distretti, i commissariati ed i posti di 
polizia.... 

A. Appartengono al primo gruppo di uffici. 
B. Appartengono al terzo gruppo di uffici. 
C. Appartengono al secondo gruppo di uffici. 
D. Appartengono sia al primo che al secondo gruppo di uffici. 

407. É corretto asserire che alla questura di Napoli è preposto con funzioni di questore un Dirigente superiore? 
A. No, è preposto un dirigente generale di pubblica sicurezza di livello C. 
B. Si. 
C. No, è preposto un dirigente generale di pubblica sicurezza di livello B. 
D. No, è preposto un primo dirigente. 

408. L'Ispettorato di pubblica sicurezza «Viminale», è stato previsto.... 
A. Per la protezione del Ministro dell'interno e dei sottosegretari di Stato all'interno, nonché per gli altri compiti di sicurezza 

stabiliti dal Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza. 
B. Per la protezione del Presidente del Consiglio dei Ministri e per la vigilanza della sede del Governo, per i compiti di sicurezza 

previsti dall'ordinamento della medesima Presidenza, nonché per gli alti compiti di sicurezza stabiliti d'intesa con il Segretariato 
generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

C. Per la protezione dei Presidenti delle Camere e la vigilanza delle sedi del Parlamento, per i compiti di polizia di cui sono 
richiesti dai competenti organi della Camera e del Senato, nonché per gli altri compiti di sicurezza stabiliti d'intesa con i 
Segretari generali delle rispettive Camere. 

D. Per la protezione del Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio dei Ministri, dei Presidenti delle Camere e del 
Ministro dell'Interno, nonché per gli altri compiti di sicurezza stabiliti d'intesa con il Presidente della Repubblica e il Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 

409. Quale struttura del Ministero dell'Interno è priva di competenza territoriale? 
A. Ispettorato «Senato della Repubblica». 
B. Nessuna. Non esistono strutture del Ministero prive di competenza territoriale. 
C. Squadra Mobile. 
D. Ispettorato di frontiera. 

410. Chi presiede il Comitato nazionale dell'ordine e della sicurezza pubblica? 
A. Il Ministro dell'interno. 
B. Il Ministro della giustizia. 
C. Il Presidente del Consiglio dei Ministri. 
D. Il Ministro della difesa. 

411. In materia di servizi di ordine e sicurezza pubblica, a quale dei seguenti organi è attribuito, il coordinamento di compiti e 
attività delle forze di polizia? 

A. Ministro dell'interno. 
B. Consiglio dei Ministri. 
C. Conferenza della pubblica sicurezza. 
D. Guardia di finanza. 

412. Il Dipartimento della pubblica sicurezza provvede, tra l'altro, al coordinamento tecnico-operativo delle forze di polizia, 
secondo le direttive e gli ordini impartiti.... 

A. Dal Ministro dell'interno. 
B. Dal Consiglio dei Ministri. 
C. Dal Capo della Polizia-direttore generale della pubblica sicurezza. 
D. Dal Capo dello Stato. 
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413. Ai sensi dell'art. 5 della legge n. 121/1981, il dipartimento della pubblica sicurezza si articola, tra l'altro,.... 
A. Nella direzione centrale della polizia di prevenzione e nella direzione centrale per gli istituti di istruzione. 
B. Nella direzione centrale dei servizi tecnico-logistici e della gestione patrimoniale e nella direzione generale dei brevetti per 

invenzioni. 
C. Nella direzione centrale per i servizi di ragioneria e nella direzione generale del demanio. 
D. Nell'ufficio pubblicazione leggi e decreti e della direzione generale del demanio. 

414. L'accesso ai dati e alle informazioni conservate negli archivi automatizzati del «centro elaborazione dati» del Ministero 
dell'interno è consentito,.... 

A. Tra l'altro, all'autorità giudiziaria ai fini degli accertamenti necessari per i procedimenti in corso e nei limiti stabiliti dal codice 
di procedura penale. 

B. A tutti gli ufficiali di polizia giudiziaria. 
C. Solo al Ministro dell'Interno. 
D. A tutti i dipendenti che operano del dipartimento della pubblica sicurezza. 

415. Chi presiede il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica? 
A. Il Prefetto. 
B. Il Questore. 
C. Il Presidente della Provincia. 
D. Il Sindaco. 

416. É autorità locale di pubblica sicurezza, tra gli altri,.... 
A. Il sindaco quale ufficiale di Governo, nei comuni ove non siano istituiti commissariati di polizia. 
B. L'assessore comunale alla polizia urbana. 
C. Il sindaco, nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti. 
D. Il presidente della Provincia. 

417. La legge stabilisce che, fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti ordinamenti, sono altresì forze di 
polizia e possono essere chiamati a concorrere nell'espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica.... 

A. Il Corpo della polizia penitenziaria e il Corpo forestale dello Stato. 
B. L'Arma dei carabinieri e il Corpo di polizia municipale. 
C. Il Corpo della guardia di finanza e il Corpo di polizia municipale. 
D. Il Corpo della Polizia di Stato e l'Arma dei carabinieri. 

418. Quale ufficio di diretta collaborazione del Ministero dell'Interno fornisce consulenza giuridica al Ministro ed ai 
Sottosegretari, nonchè ai dipartimenti ed agli uffici dirigenziali generali del Ministero. Sovrintende al contenzioso 
internazionale, comunitario e costituzionale? 

A. Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari. 
B. Servizio di controllo interno. 
C. Ufficio Stampa e Comunicazione. 
D. Ufficio di Gabinetto. 

419. L'Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari del Ministro dell'Interno.... 
A. Cura, per quanto di competenza del Ministero, il coordinamento della normativa nazionale, comunitaria ed internazionale, 

elaborando testi unici. 
B. Cura, sulla base delle direttive impartite dal Ministro, i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando il massimo 

grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle informazioni da fornire nelle materie di interesse dell'Amministrazione. 
C. Supporta la valutazione e il controllo strategico sugli Uffici territoriali di Governo. 
D. Promuove l'elaborazione di studi, analisi, previsioni e orientamenti strategici sui processi evolutivi riguardanti l'azione del 

Ministero. 
420. L'Ufficio di Gabinetto del Ministro dell'Interno.... 

A. Assicura al Ministro il supporto nelle attività di rilievo internazionale, ai fini della cooperazione comunitaria e internazionale, 
anche per quanto attiene all'adozione di accordi e all'organizzazione di incontri, convegni e missioni internazionali. 

B. Cura il monitoraggio dell'informazione italiana ed estera. 
C. Supporta la valutazione e il controllo strategico sugli Uffici territoriali di Governo. 
D. Garantisce la qualità del linguaggio normativo, l'applicabilità delle norme, nonchè l'analisi dell'impatto, della fattibilità e dei 

costi della regolamentazione, lo snellimento e la semplificazione normativa. 
421. Il servizio ministeriale denominato «problematiche sociale e della tossicodipendenza» è incardinato nella.... 

A. Direzione Centrale per la documentazione e la statistica. 
B. Direzione Centrale per le Autonomie. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per i Servizi demografici. 

422. Quale Direzione gestisce la banca dati "Anagrafe amministratori Comunali"? 
A. Direzione centrale dei  servizi elettorali. 
B. Direzione Centrale della Finanza locale. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale Autonomia locale. 
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423. La Direzione centrale per le autonomie è.... 
A. Una direzione del Dipartimento per gli affari interni e territoriali. 
B. Una direzione del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
C. Una struttura delle Questure. 
D. La direzione preposta al controllo interno del Ministero dell'Interno che svolge funzioni di valutazione e controllo strategico. 

424. Da quale Dipartimento dipende la Scuola Superiore del Ministero dell'Interno? 
A. Dipartimento per le Politiche del Personale dell'Amministrazione Civile e per le Risorse Finanziarie e Strumentali. 
B. Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 
C. Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
D. Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della protezione Civile. 

425. L'Ispettorato generale di amministrazione, fermo restando quanto previsto in materia di svolgimento di compiti ispettivi 
da parte del Dipartimento per la funzione pubblica, può svolgere su incarico del Ministro dell'Interno funzioni e compiti 
in materia di controlli? 

A. Si. 
B. No, può svolgere solo ispezioni. 
C. No, può svolgere solo inchieste amministrative. 
D. No, i controlli possono avvenire solo su disposizione del Presidente del Consiglio. 

426. La Direzione centrale per le autonomie.... 
A. Esercita il controllo sugli organi degli enti locali e adotta i conseguenti provvedimenti. 
B. É l'unico organo del Ministero dell'Interno ad occuparsi dell'anagrafe degli italiani residenti all'estero (A.I.R.E.). 
C. Studia l'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali al fine di apportare eventuali modifiche in relazione all'evoluzione 

dei principi contabili. 
D. Cura la realizzazione del progetto sperimentale di paper-less. 

427. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. Quale Direzione in particolare 
fornisce consulenza e risposte a quesiti in materia di enti locali compresi il relativo personale e la condizione giuridico-
economica degli amministratori degli enti locali? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per la documentazione. 
C. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
D. Direzione centrale della finanza locale. 

428. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare predispone gli atti finalizzati alla rimozione degli amministratori degli enti locali? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per le politiche dell'immigrazione. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 

429. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare gestisce il progetto per la sperimentazione della carta d'identità elettronica? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per le risorse umane. 
C. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
D. Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumentali. 

430. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali si avvale di cinque Direzioni centrali. 
Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale per i servizi demografici? 

A. Vigila sulla gestione dell'anagrafe centrale degli italiani residenti all'estero (AIRE). 
B. Provvede alla raccolta ufficiale ed alla tenuta degli statuti comunali e provinciali. 
C. Fornisce consulenza agli enti locali sull'ordinamento finanziario e contabile. 
D. Provvede alla fornitura del materiale elettorale. 

431. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. 
Quale Direzione  cura la formazione degli ufficiali dello stato civile e di anagrafe? 

A. Direzione centrale per i servizi demografici. 
B. Direzione centrale della finanza locale. 
C. Direzione centrale per i diritti civili. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 

432. Il Capo del dipartimento per gli affari interni e territoriali può delegare ai vice capi, di volta in volta o in via generale, 
specifiche attribuzioni? 

A. Si. 
B. No, le sue attribuzioni non sono delegabili. 
C. Si, ma solo dopo aver acquisito la preventiva approvazione del Ministro dell'Interno. 
D. Si, ma previo assenso del Presidente del Consiglio. 
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433. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali è articolato in cinque direzioni centrali. La Direzione centrale per le 
autonomie.... 

A. Si occupa dell'attività del Comitato di Sostegno e Monitoraggio dell'azione delle commissioni straordinarie dei Comuni e delle 
Province sciolti per infiltrazioni di tipo mafioso. 

B. Gestisce ed analizza i dati delle consultazioni elettorali europee. 
C. Concede contributi finanziari a province, comuni e comunità montane in base alla popolazione, al territorio ed alle condizioni 

socio-economiche. 
D. É l'unica direzione ad aver competenze in materia di vigilanza sulla gestione dell'anagrafe centrale degli italiani residenti 

all'estero (AIRE). 
434. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali si avvale di cinque Direzioni centrali. 

Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale per le autonomie? 
A. Controlla l'ente subentrato nella gestione dei segretari comunali, anche attraverso il monitoraggio sull'attività, l'esame dei 

documenti contabili. 
B. Gestisce ed analizza i dati dei referendum. 
C. Effettua il monitoraggio sulla liquidità degli enti locali. 
D. Cura la gestione del Centro nazionale per i servizi demografici (CNSD). 

435. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. Quale Direzione in particolare 
gestisce l'Anagrafe degli Italiani Residenti all'Estero? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per i diritti civili. 
C. Direzione centrale per la documentazione. 
D. Direzione centrale della finanza locale. 

436. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. Quale Direzione in particolare 
vigila sul funzionamento dell'agenzia autonoma dei segretari comunali e provinciali? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per l'amministrazione generale e per gli uffici territoriali del governo. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale della finanza locale. 

437. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare gestisce ed analizza i dati delle consultazioni elettorali amministrative? 

A. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
B. Direzione centrale per le risorse umane. 
C. Direzione centrale per la documentazione. 
D. Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumentali. 

438. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare gestisce i procedimenti per la composizione e la delimitazione territoriale dei collegi 
elettorali? 

A. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumentali. 

439. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali si avvale di cinque Direzioni centrali. 
Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale della finanza locale? 

A. Approva il piano di estinzione dei debiti pregressi degli enti locali dissestati. 
B. Cura la realizzazione del progetto dell'Indice Nazionale delle Anagrafi (INA). 
C. Predispone gli atti finalizzati allo scioglimento degli organi elettivi degli enti locali ed alla rimozione degli amministratori 

locali. 
D. Gestisce i procedimenti per la composizione e la delimitazione territoriali dei collegi elettorali. 

440. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. 
Quale Direzione  vigila sulla corretta gestione, da parte dei comuni, dell'anagrafe della popolazione residente in Italia 
(APR)? 

A. Direzione centrale per i servizi demografici. 
B. Direzione centrale della finanza locale. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumentali. 

441. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. Quale Direzione in particolare cura 
la realizzazione del progetto sperimentale di paper-less? 

A. Direzione centrale per i servizi demografici. 
B. Direzione centrale per i diritti civili. 
C. Direzione centrale per la documentazione. 
D. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
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442. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare cura la raccolta informatizzata e la divulgazione ufficiale dei risultati dei referendum? 

A. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
B. Direzione centrale per gli uffici territoriali del governo. 
C. Direzione centrale per la documentazione. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 

443. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di cinque direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare procede all'aggiornamento della composizione degli organi elettivi di Regioni, province e 
comuni? 

A. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
B. Direzione centrale per gli uffici territoriali del governo. 
C. Direzione centrale per la documentazione. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 

444. Di quale direzione si avvale il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del Ministero dell'Interno? 
A. Direzione centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 
B. Direzione centrale della finanza locale. 
C. Direzione centrale dei servizi antidroga. 
D. Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica. 

445. La Direzione centrale degli affari dei culti è.... 
A. Una direzione del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
B. Una direzione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 
C. Una struttura delle Questure. 
D. Una struttura dell'Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari. 

446. Nell'ambito del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione opera anche la Commissione centrale per il 
riconoscimento dello status di rifugiato? 

A. Si. 
B. No, opera solo l'ufficio per i sistemi informativi automatizzati. 
C. No, opera l'Ufficio per le attività del Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di 

tipo mafioso. 
D. No, opera l'Ufficio per le attività del Commissario per il coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura. 

447. Il Capo del dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione può delegare ai vice capi, di volta in volta, specifiche 
attribuzioni? 

A. Si. 
B. No, la delega deve essere generale. 
C. No, le attribuzioni del Capo dipartimento non sono delegabili. 
D. No, in ossequio al principio del responsabile unico. 

448. Quale funzione/compito NON è di competenza del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione? 
A. Gestione ed analisi dei dati dei referendum. 
B. Immigrazione. 
C. Diritti di libertà costituzionalmente protetti. 
D. Visti di ingresso e permessi di soggiorno ai missionari stranieri. 

449. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni 
centrali. Quale Direzione cura iniziative in favore degli immigrati vittime della tratta degli esseri umani? 

A. Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
B. Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
C. Direzione Centrale degli affari dei culti. 
D. Direzione Centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 

450. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni 
centrali. Quale Direzione in particolare sviluppa azioni di monitoraggio e di promozione utili a rimuovere impedimenti e 
discriminazioni? 

A. Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
B. Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
C. Direzione Centrale degli affari dei culti. 
D. Direzione Centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 

451. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione si avvale di sei Direzioni 
centrali. Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze? 

A. Si occupa dello studio delle realtà minoritarie etnico-linguistiche presenti in Italia, nella prospettiva di una società multirazziale 
e multiculturale. 

B. Cura la conservazione dei beni del F.E.C., costituita prevalentemente dagli edifici sacri. 
C. Conferisce la personalità giuridica agli enti di culto cattolico. 
D. Svolge funzioni di monitoraggio ed impulso delle politiche di integrazione degli stranieri, anche attraverso i Consigli 

Territoriali per l'immigrazione. 
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452. A quale Dipartimento del Ministero dell'interno compete vigilare sugli organismi religiosi, diversi da quelli cattolici, ai 
quali sia stata riconosciuta la personalità giuridica? 

A. Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
B. Dipartimento per gli affari interni e territoriali. 
C. Dipartimento di pubblica sicurezza. 
D. Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

453. Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni centrali. Quale Direzione in particolare 
rilascia pareri alle ambasciate per fornire visti d'ingresso in Italia a Ministri di culto stranieri? 

A. Direzione Centrale degli affari dei culti. 
B. Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
C. Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
D. Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 

454. Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni centrali. Quale Direzione in particolare 
cura i procedimenti in materia di visti di ingresso e permessi di soggiorno ai ministri di culto ed ai missionari stranieri? 

A. Direzione Centrale degli affari dei culti. 
B. Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
C. Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
D. Direzione Centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 

455. La Direzione centrale per l'amministrazione del fondo edifici di culto.... 
A. Cura il patrimonio proveniente dagli ordini religiosi disciolti. 
B. Cura i rapporti con gli organi della chiesa cattolica e delle altre confessioni religiose. 
C. Svolge studi e monitoraggi sugli enti di culto cattolico. 
D. Conferisce la personalità giuridica agli enti di culto cattolico. 

456. Presso quale Dipartimento del Ministero dell'interno opera il FEC? 
A. Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
B. Dipartimento della pubblica sicurezza. 
C. Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 
D. Dipartimento per gli affari interni e territoriali. 

457. La Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze.... 
A. Si occupa della prevenzione della dispersione scolastica e delle tossicodipendenze, nell'ottica del rafforzamento della legalità. 
B. Assicura la conservazione delle chiese aperte al culto pubblico, affidandole in uso alla autorità religiosa. 
C. Cura i rapporti con gli organi della chiesa cattolica e delle altre confessioni religiose. 
D. Concorre alla definizione delle politiche migratorie del Governo, in un'ottica globale. 

458. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione si avvale di sei Direzioni 
centrali. Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale degli affari dei culti? 

A. Autorizza i Ministri di culto a dare assistenza ai detenuti. 
B. Si occupa dell'elaborazione del budget economico preventivo e consuntivo. 
C. Cura l'attuazione del Progetto Prevenzione Tratta. 
D. Svolge attività di collegamento e supporto ai Comitati di solidarietà per le vittime dell'estorsione e dell'usura e per i reati di tipo 

mafioso. 
459. La Direzione centrale per le risorse finanziarie è.... 

A. Una direzione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 
B. Una direzione del Dipartimento della pubblica sicurezza. 
C. Una direzione del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
D. Una direzione del Dipartimento per gli affari interni e territoriali. 

460. L'Ufficio centrale ispettivo è.... 
A. Un'ufficio del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 
B. Un ufficio di diretta collaborazione del Ministro dell'Interno. 
C. Una struttura dell'Ufficio di Gabinetto del Ministro dell'Interno. 
D. Una struttura del Dipartimento della pubblica sicurezza. 

461. Il Capo del dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile può delegare ai vice capi in via 
generale specifiche attribuzioni? 

A. Si. 
B. No, la delega di funzioni deve avvenire di volta in volta. 
C. No, le attribuzioni del Capo dipartimento non sono delegabili. 
D. No, in ossequio del principio del responsabile unico. 

462. Alla Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali è preposto.... 
A. Un dirigente generale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
B. Un commissario della Polizia di Stato. 
C. Un prefetto. 
D. Un questore. 
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463. Quale divisione del Servizio Affari Generali di Sanità del Dipartimento della pubblica sicurezza è preposta agli studi, alle 
ricerche, alle proposte in tema di legislazione sanitaria nonché alla predisposizione di programmi di formazione ed 
aggiornamento del personale? 

A. Divisione 1. 
B. Divisione 2. 
C. Centro Clinico di Medicina Preventiva e Medicina Legale. 
D. Centro Sanitario Polifunzionale di Palermo. 

464. Quale divisione del Servizio Affari Generali di Sanità del Dipartimento della pubblica sicurezza esprime pareri in tema 
di aggregazione o trasferimenti del personale sanitario nonché sulla concessione di congedi, aspettative? 

A. Divisione 2. 
B. Divisione 1. 
C. Centro di Medicina del Lavoro e Ricerche di Laboratorio. 
D. Centro Sanitario Polifunzionale di Milano. 

465. Quale centro del Servizio Operativo Centrale di Sanità del Dipartimento della pubblica sicurezza effettua accertamenti 
specialistici e strumentali ambulatoriamente ed eventualmente in regime di ricovero? 

A. Centro Clinico di Medicina Preventiva e Medicina Legale. 
B. Centro Sanitario Polifunzionale di Palermo. 
C. Centro Sanitario Polifunzionale di Roma. 
D. Centro Sanitario Polifunzionale di Milano. 

466. Quale centro del Servizio Operativo Centrale di Sanità del Dipartimento della pubblica sicurezza provvede alla 
effettuazione di rilievi ambientali nei luoghi di lavoro quali microclima, rumore, illuminamento, ecc. ed alla 
formulazione di pareri in materia di progettazione ergonomica degli ambienti di lavoro? 

A. Centro di Medicina del Lavoro e Ricerche di Laboratorio. 
B. Centro di Neurologia e Psicologia Medica. 
C. Centro Clinico di Medicina Preventiva e Medicina Legale. 
D. Centro Sanitario Polifunzionale di Milano. 

467. La competenza territoriale del Centro Sanitario Polifunzionale di Napoli (Dipartimento pubblica sicurezza), per l'Italia 
Meridionale è.... 

A. Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria. 
B. Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sardegna. 
C. Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia. 
D. Molise, Campania, Basilicata, Calabria. 

468. Quale organo del Dipartimento della pubblica sicurezza svolge un'azione preventiva e di contrasto nei confronti delle 
associazioni che perseguono l'obiettivo della distruzione dell'integrità, dell'indipendenza e dell'unità dello Stato? 

A. Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione. 
B. Direzione Centrale di Sanità. 
C. Direzione Centrale dei Servizi Tecnico-Logistici e della Gestione Patrimoniale. 
D. Direzione Centrale per i servizi di Ragioneria. 

469. Quale organo del Dipartimento della pubblica sicurezza svolge un'azione preventiva e di contrasto sui flussi di 
immigrazione clandestina e sul traffico internazionale di armamenti? 

A. Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione. 
B. Direzione Centrale delle Risorse Umane. 
C. Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato. 
D. Direzione Centrale per i Servizi Antidroga. 

470. L'area Coordinamento e sviluppo della formazione del CNVVF.... 
A. Cura la progettazione dei programmi d'esame per l'accesso ai profili del CNVVF, nonché per i corsi di passaggio di livello. 
B. Definisce le modalità di svolgimento dei corsi avvalendosi dei docenti ed istruttori iscritti nell'albo dei formatori, nonché del 

contributo di istituzioni esterne, università ed enti specializzati. 
C. Cura l'attuazione dei convegni del CNVVF. 
D. Gestisce i supporti informatici per la formazione a distanza del personale (FAD). 

471. Esiste una scuola di formazione operativa del CNVVF? 
A. Si e si trova a Montelibretti. 
B. No. É prevista una sola scuola per la formazione di base. 
C. Il CNVVF non ha organi formativi al suo interno. 
D. No. É prevista solo la Scuola Nazione Attività motorie. 

472. La prevenzione delle malattie professionali della polizia di Stato è competenza.... 
A. Dell'Ufficio di Vigilanza. 
B. Dell'Ufficio Tecnico Scientifico. 
C. Dell'Ufficio Affari Generali. 
D. Dell'Ufficio assistenza al personale. 
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473. Le Questure, organi periferici del Ministero dell'Interno, sono ordinate, di massima, in: a) ufficio di gabinetto del 
questore, b) divisione anticrimine, c) divisione polizia amministrativa, sociale e dell'immigrazione, d) uffici per le 
esigenze di amministrazione e gestione del personale. L'ufficio criminalità, per il monitoraggio e l'analisi dei fenomeni 
criminosi e per i compiti inerenti alle misure di prevenzione opera nell'ambito.... 

A. Della divisione anticrimine. 
B. Della divisione polizia amministrativa, sociale e dell'immigrazione. 
C. Degli uffici per le esigenze di amministrazione e gestione del personale. 
D. Dell'ufficio di gabinetto del questore. 

474. Le questure di alcune città hanno un ordinamento differenziato, in quanto sedi di particolare rilevanza, alle quali sono 
preposti con funzioni di questore dirigenti generali di pubblica sicurezza di livello C. In quale città, tra le altre, è 
presente una questura ad ordinamento differenziato? 

A. Bari. 
B. Piacenza. 
C. Matera. 
D. Nuoro. 

475. L'amministrazione della pubblica sicurezza sul territorio è articolata nei seguenti uffici: 1) uffici con funzioni finali; 2) 
uffici, centri e istituti con funzioni strumentali e di supporto; 3) uffici con funzioni ispettive e di controllo delle strutture 
dell'amministrazione e di decentramento amministrativo. Quali delle seguenti strutture appartengono al secondo gruppo 
di uffici? 

A. Zone telecomunicazioni. 
B. Questure. 
C. Reparti, centri o nuclei istituiti alle dipendenze del dipartimento della pubblica sicurezza o delle questure. 
D. Ispettorati ed uffici speciali di pubblica sicurezza privi di competenza territoriale. 

476. Quale delle seguenti strutture specializzate della Polizia di Stato ha il compito proprio di intervenire quando, per 
l'espletamento di accertamenti di polizia giudiziaria, sono richieste particolari competenze nel campo delle scienze 
biologiche, chimiche, fisiche e mediche? 

A. Il servizio di polizia scientifica. 
B. Il servizio affari generali. 
C. La direzione centrale di sanità. 
D. L'Ufficio centrale ispettivo. 

477. Quale dei seguenti organismi specializzati istituiti nell'ambito del Dipartimento di pubblica sicurezza ha il compito 
proprio di prevenire le possibili evoluzioni del crimine organizzato di stampo mafioso? 

A. La direzione investigativa antimafia. 
B. Il servizio di polizia scientifica. 
C. Il servizio affari generali. 
D. La direzione centrale di sanità. 

478. Quale delle seguenti NON è una delle competenze proprie della Direzione centrale per l'immigrazione e della Polizia 
delle frontiere? 

A. Coordinare le attività amministrative e tecniche che riguardano l'organizzazione della Polizia di Stato. 
B. Coordinare le attività di polizia di frontiera. 
C. Presiedere a tutte le attività connesse all'ingresso nel territorio italiano. 
D. Presiedere a tutte le attività connesse alla prevenzione dell'immigrazione clandestina. 

479. Che cosa identifica la sigla D.C.S.A.? 
A. La direzione centrale per i servizi antidroga. 
B. La direzione centrale per gli affari generali. 
C. La direzione investigativa antimafia. 
D. La direzione centrale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere. 

480. Che cos'è il N.O.C.S.? 
A. Un gruppo speciale della polizia di Stato  addestrato per portare a termine operazioni ad alto rischio. 
B. Una struttura specializzata della Polizia di Stato che ha il compito proprio di intervenire quando, per l'espletamento di 

accertamenti di polizia giudiziaria, sono richieste particolari competenze nel campo delle scienze biologiche, chimiche, fisiche. 
C. Una struttura specializzata della Polizia di Stato che ha il compito proprio di prevenire le possibili evoluzioni del crimine 

organizzato di stampo mafioso. 
D. La direzione centrale per servizi antidroga. 

481. Con quale normativa è stata definitivamente assunta la denominazione di Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo? 
A. D.Lgs. nr. 29 del 21/1/2004. 
B. D.Lgs. 300 del 30/7/1999. 
C. D.P.R. 398 del 7 settembre 2001. 
D. D.Lgs. 139 del 19/5/2000. 
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482. Per l'iscrizione agli albi o per ottenere licenze è sempre richiesta.... 
A. La comunicazione antimafia. 
B. L'informazione antimafia. 
C. Nessuna certificazione. 
D. Una delle due a scelta del richiedente. 

483. Ottenuto il decreto di concessione della cittadinanza italiano questo è consegnato al richiedente... 
A. Dalla Prefettura per il tramite del Comune di residenza. 
B. Dalla Questura. 
C. Dal Ministro dell'Interno. 
D. Dall'Ambasciata competente. 

484. Le domande di iscrizione nel registro prefettizio delle cooperative vengono esaminate dalla Commissione provinciale di 
vigilanza sulle cooperative che ha sede in... 

A. Prefettura - U.T.G.. 
B. Questura. 
C. Comune. 
D. Provincia. 

485. Il libretto di porto di pistola per difesa personale ha validità di .... 
A. Cinque anni. 
B. Tre anni. 
C. Due anni. 
D. Un anno. 

486. La licenza per la gestione di un Istituto di vigilanza privata deve essere rinnovata ogni.... 
A. Anno. 
B. Due anni. 
C. Sei mesi. 
D. Cinque anni. 

487. Il cambio del cognome è autorizzato dal.... 
A. Ministero dell'Interno. 
B. Prefetto. 
C. Giudice competente. 
D. Sindaco. 

488. Per l'erogazione dei benefici in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata è competente.... 
A. Il Ministero dell'Interno. 
B. Il Ministero della Difesa. 
C. La Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
D. La Regione. 

489. L'Ufficio elettorale provinciale ha sede in.... 
A. Prefettura. 
B. Comune Capoluogo. 
C. Provincia. 
D. Questura. 

490. Chi cura la raccolta e l'analisi dei dati relativi alle elezioni amministrative? 
A. Il Prefetto. 
B. Il Sindaco del Comune Capoluogo. 
C. Il Presidente della provincia. 
D. Il Presidente della Regione. 

491. In quale di queste aree funzionali è incardinata la Segreteria di sicurezza e corrispondenza riservata? 
A. Area ordine e sicurezza pubblica. 
B. Area Raccordo con gli Enti locali e consultazioni elettorali. 
C. Area Diritti civili e cittadinanza. 
D. Area protezione civile. 

492. Le funzioni di Vicario del Prefetto e Coordinatore U.T.G. rientrano tra i ruoli di .. 
A. Co-management generale. 
B. Uffici di Staff. 
C. Servizi Comuni. 
D. Settori. 

493. L'attività di gestione del personale è denominata ........ 
A. Servizio. 
B. Area. 
C. Ufficio di Staff. 
D. Sezione. 
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494. A quale dei seguenti soggetti un invalido civile deve presentare istanza di concessione del trattamento economico? 
A. Ente locale. 
B. Ufficio territoriale del Governo. 
C. I.N.P.S. 
D. I.N.A.I.L. 

495. Se un cittadino italiano adotta uno straniero maggiorenne, a quest'ultimo può essere concessa la cittadinanza italiana? 
A. Solo se risiede legalmente nel territorio italiano da almeno cinque anni successivamente all'adozione. 
B. No, in nessun caso. 
C. Si, la concessione della cittadinanza italiana è automatica. 
D. Si, ma solo dopo sei mesi dall'adozione. 

496. Entro quanti giorni dalla contestazione immediata può essere presentato ricorso contro un verbale di infrazione alle 
norme del C.d.S.? 

A. 60 giorni. 
B. 120 giorni. 
C. 30 giorni. 
D. 90 giorni. 

497. Il ricorso anagrafico va presentato in carta da bollo? 
A. Si. 
B. A volte. 
C. No. 
D. Solo quando a rifiutare l'iscrizione è il Comune capoluogo. 

498. Quale Autorità rilascia l'autorizzazione al deposito, fabbricazione e commercio di indumenti ed accessori militari? 
A. Il Prefetto. 
B. Il Questore. 
C. Il Ministro dell'Interno. 
D. Il Ministro della Difesa. 

499. Quale delle seguenti attribuzioni rientra nelle competenze della Conferenza permanente? 
A. Attuazione delle misure di coordinamento nei rapporti tra Stato, Regioni ed autonomie locali. 
B. Servizi elettorali. 
C. Sicurezza pubblica. 
D. Protezione civile. 

500. Il servizio ministeriale denominato "problematiche sociale e della tossicodipendenza" è incardinato nella.... 
A. Direzione Centrale per la documentazione e la statistica. 
B. Direzione Centrale per le Autonomie. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per i Servizi demografici. 
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